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GIUNTA DELLE ELEZIONI 
E DELLE IMMUNITÀ PARLAMENTARI 

MERCOLEDÌ 4 MARZO 1981 

Presidenza del Presidente 
VENANZI 

La seduta inizia alle ore 9,30. 

AUTORIZZAZIONI A PROCEDERE 

La Giunta esamina le seguenti domande: 

1) Doc. IV, n. 54, contro il senatore Co
lombo Ambrogio per il reato di cui agli ar
ticoli 110 -del codice penale e 17, lettera b), 
della legge 28 gennaio 1977, n. 10 (concor
so nel reato di esecuzione di lavori in as
senza della concessione edilizia). 

Dopo l'esposizione preliminare dei Preci
dente, la Giunta ascolta il senatore Colom
bo, che fornisce chiarimenti ai sensi dell'ar
ticolo 135, quinto comma, del Regolamen
to del Senato e deposita una memoria scrit
ta, con documentazione allegata. Il senatore 
Colombo termina la sua esposizione chie
dendo che la Giunta conceda l'autorizzazio
ne a procedere. Risponde poi a domande 
del senatore Graziani. 

Congedato il senatore Colombo, la Giun
ta rinvia la discussione per dar modo a tut
ti i commissari di prendere visione della 
memoria illustrativa e della documentazione 
allegata; 

2) Doc. IV, n. 49, contro il senatore Ca-
larco, per il reato di diffamazione a mezzo 
stampa (articoli 595 e 596-bis del codice pe
nale e articolo 13 della legge 8 febbraio 1948, 
n. 47). 

Dopo che il Presidente ha riassunto bre
vemente i termini della discussione già svol
tasi in precedenti sedute, la Giunta rinvia 
l'esame per consentire ai commissari di ap

profondire ulteriormente i problemi impli
cati dalla vicenda. 

{La seduta, sospesa alle ore 10, riprende 
alle ore 15,40). 

VERIFICA DEI POTERI 

Regione Lombardia 

Su conforme relazione del senatore Ric
ci — relatore per la Regione Lombardia — 
la Giunta accerta in via definitiva la posi
zione in graduatoria dei candidati eletti e 
non eletti in detta Regione e dichiara valida 
reiezione di tutti i senatori proclamati elet
ti nella Lombardia, e cioè: Antoniazzi, Ario
sto, Bellinzona, Berlanda, Bollini, Bombar
dieri, Boniver Pini, Castelli, Chiarante, Co
lombo Ambrogio, Colombo Vittorino, Conti 
Persini, Cossutta, De Zan, Della Briotta, For
mica, Forni, Gatti, Granelli, Grazioli, Lavez-
zari, Malagodi, Marchetti, Marcora, Marti-
nazzoli, Mazza, Mazzoli, Merzario, Milani 
Armelino, Milani Giorgio, Morlino, Noci, No
vellini, Pisano, Riccardelli, Ripamonti, Ro
mano, Rossanda, Rossi, Ruhl Bonazzola, Sce-
varolli, Spadaccia, Spadolini, Tarabini, Truz-
zi, Venanzi, Vernaschi, Zavattini. 

AUTORIZZAZIONI A PROCEDERE 

La Giunta esamina la domanda di autoriz
zazione a procedere contro il senatore Ti-
riolo per concorso nel reato continuato di 
abuso di ufficio (articoli 110, 81, 323 del co
dice penale) - Doc. IV, n. 53. 

Dopo che il Presidente ha riassunto i ter
mini della discussione già svoltasi in una 
precedente seduta, intervengono i senatori 
Manente Comunale, Cioce, Ricci, Benedetti 
e Graziani. 

Indi la Giunta delibera a maggioranza di 
proporre il diniego dell'autorizzazione a pro
cedere ed incarica il senatore Cioce di redi
gere la relazione per l'Assemblea. 

La seduta termina alle ore 16,50. 
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AFFARI COSTITUZIONALI ( l a ) 

MERCOLEDÌ 4 MARZO 1981 

Presidenza del Presidente 
MURMURA 

La seduta inizia alle ore 12. 

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 

Il presidente Murmura rileva la necessità 
di affrontare al più pres to l 'esame dei dise
gni di legge nn. 581 (tutela giurisdizionale 
dei dipendenti del pubblico impiego), 582 
(modifiche alle norme vigenti in mater ia di 
r icorso s t raordinar io e di consultazione del 
Consiglio di Stato) e 583 (delega al governo 
per l 'emanazione di no rme sul procedimen
to dinanzi ai TAR ed al Consiglio di Stato). 

Informa che al r iguardo, su sua richiesta, 
il Consiglio di Stato ha fatto pervenire un 
ampio materiale di documentazione che sarà 
messo a disposizione dei commissari . 

IN SEDE REFERENTE 

«Nuova disciplina del trattamento economico e 
della posizione giuridica per gli amministratori 
degli enti locali» (42), d'iniziativa del senatore 
Murmura 

«e Modifica alla disciplina del collocamento in aspet
tativa dei dipendenti dello Stato e degli enti 
pubblici, eletti a cariche presso enti autonomi 
territoriali)» (100), d'iniziativa del senatore Vi-
gnola 

«Modifica della legge 26 aprile 1974, n. 169, ri
guardante il trattamento economico degli am

ministratori dei comuni e delle province » (101), 
d'iniziativa del senatore Vignola 
(Seguito dell'esame e rinvio) 

Si r iprende l 'esame, sospeso il 24 otto
bre 1979. 

Il presidente Murmura riferisce sull'atti
vità del comitato r is t re t to che ha preso in 
esame i provvedimenti e le proposte di mo
difica avanzate, sentite anche le associa
zioni degli enti locali. 

Dopo avere sottolineato la necessità di 
permet tere agli eletti di assolvere al loro 
mandato , sia che a t tendano ad u n pubblico 
impiego, oppure siano dipendenti privati , 
ovvero svolgano libere professioni, il presi
dente relatore dà le t tura degli emendament i 
presentat i dal senatore Mancino circa la di
sciplina della aspettat iva dei sindaci, dei 
presidenti dei comitati di gestione delle uni
tà sanitarie locali, dei presidenti delle co
muni tà montane, delle amministrazioni pro
vinciali e dei consorzi interprovinciali di 
servizio. Il presidente re la tore dà quindi 
ragione anche di u n al tro emendamento pre
sentato dal senatore Mancino, tendente a ri
conoscere il dir i t to a giornate di permesso 
retr ibui to in favore degli assessori comu
nali e di al tr i amminis t ra tor i . 

Si apre quindi u n dibat t i to al quale pren
dono par te i senatori Modica, Pavan, Co
lombo Vittorino, Maffioletti, Berti , Branca 
e lo stesso presidente Murmura . 

Al termine si conviene di r imet tere al co
mita to r is t re t to l 'ulteriore approfondimen
to della complessa materia , senti to l'avviso 
del Governo al r iguardo. 

Il seguito dell 'esame, quindi, viene rin
viato. 

La seduta termina alle ore 12,50, 
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G I U S T I Z I A (2a) 

MERCOLEDÌ 4 MARZO 1981 

Presidenza del Presidente 
DE CAROLIS 

Interviene il sottosegretario di Stato per 
la grazia e giustizia Lombardi. 

La seduta inizia alte ore 10,45. 

IN SEDE REDIGENTE 

«Modifiche al sistema penale» (1280), d'iniziativa 
dei deputati Spagnoli ed altri; Menziani ed al
tri; Pennacchini, Bianco Gerardo ed altri, ap
provato dalla Camera dei deputati 
(Discussione e rinvio) 

Riferisce alla Commissione il relatore Va
llante, il quale ricorda come il testo in di
scussione rappresenti il momento conclusi
vo di ini lungo iter avviatosi col provvedi
mento presentato nel 1977 dall'allora Mini
stro della giustizia Bonifacio. Sottolineato 
che il citato provvedimento (che proprio per 
tale ragione ha rappresentato anzi uno dei 
più interessanti prodotti della permanenza 
del senatore Bonifacio al ministero di gra
zia e giustizia) ebbe accoglienze ampiamen
te favorevoli in quanto interprete di una dif
fusa tendenza mirante al decongestionamen
to della macchina della giustizia sulla base 
di un deciso ricorso alle misure alternative 
alla detenzione, il relatore osserva che pe
raltro l'interesse suscitato al riguardo si sa
rebbe ben presto spento; come d'altronde 
ajiche verificatosi per l'impegno riformato
re dei codici penali che negli anni '60 aveva 
fatto credere essere giunto il momento di un 
effettivo adeguamento della codificazione del 
1930 — improntata indubbiamente pur nel
la sua perfezione tecnica ad una ispirazione 
sostanzialmente autoritaria e troppo spesso 
portata ad eccedere sul piano della severità 

delle pene — ai princìpi fissati nella Costitu
zione. 

Constatato quindi come tale impegno ri
formatore sia ormai venuto meno, tanto an
zi da far dubitare che vada in porto la stes
sa emanazione del nuovo codice di procedu
ra penale, la cui legge delega fu approvata nel 
lontano ormai 1974, l'oratore afferma che 
appunto per questo motivo anche davanti 
a quella che si presenta come una vera e pro
pria « penalizzazione selvaggia » caratteristi
ca di tutta la nostra legislazione più recente, 
il provvedimento sulla depenalizzazione può 
costituire una svolta significativa, nella dire
zione d'altronde indicata anche da autorevo
li istanze come lo stesso Consiglio d'Europa 
e sulla quale si sono avviati non pochi ordi
namenti esteri, tra cui molti europei. 

A tal fine, peraltro, continua il relatore 
Vallante, sarà necessario che si ricrei attra
verso un dibattito politico che punti soprat
tutto sugli elementi di incontro quel vasto 
arco di consenso che si è detto sussistere al 
momento della presentazione del disegno di 
legge Bonifacio. 

Il relatore passa quindi all'esame del testo 
del provvedimento, riservandosi di procede
re in una successiva seduta alla integrazione 
della sua esposizione per quanto attiene ad 
alcune modifiche ed innovazioni che egli ri
tiene sia opportuno apportare al testo in que
stione, sul quale comunque il suo giudizio è 
complessivamente favorevole, giacché non è 
né permissivo né rinunciatario davanti ad 
un aggravamento del fenomeno della crimi
nalità quale è davanti agli occhi di tutti, 
ma invece punta decisamente a riservare le 
energie della macchina della giustizia per le 
forme più gravi di delinquenza evitando di 
disperderle, così come finora accaduto, nella 
repressione di fenomeni del tutto margina
li, per i quali si può ben ricorrere a inter
venti più semplici ed efficaci. 

Il relatore procede infine ad una analiti
ca ricognizione delle singole disposizioni del 
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disegno di legge, delle quali illustra il signi
ficato e la portata. 

Il seguito della discussione è quindi rin
viato. 

CONVOCAZIONE DELLA COMMISSIONE 

Il Presidente avverte che, secondo le de
cisioni prese nella precedente seduta, la 
Commissione tornerà a riunirsi domani, gio
vedì 5 marzo, alle ore 10,30, in sede delibe
rante per il seguito della discussione del 
disegno di legge n. 519 (concernente norme 
in materia di fallimento di piccola impre
sa) e in sede referente per il seguito del
l'esame congiunto dei disegni di legge nn. 246 
e 324, relativi alla disciplina delle società 
tra professionisti, e dell'esame del disegno 

di legge a. 471 (concernente l'estensione del
l'indennità di servizio penitenziario agli in
segnanti elementari del ruolo speciale car
cerario in servizio presso gli istituti di pre
venzione pena) nonché per l'esame dei dise
gni di legge n. 363, concernente « Norme 
sullo stato giuridico e sul trattamento eco
nomica dei magistrati ordinari ex combat
tenti, invalidi e mutilati di guerra, già in 
pensione ex lege 24 maggio 1970, n. 336, e 
successive modifiche, secondo i vari scaglio
ni dal 1° luglio 1975 al 1° gennaio 1979 », e 
n. 847 concernente la « Modifica dell'arti
colo 120 dell'ordinamento degli ufficiali giu
diziari approvato con il decreto del Presi
dente della Repubblica 15 dicembre 1959, 
n. 1229». 

La seduta termina alle ore 12,50. 
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D I F E S A (4a) 

MERCOLEDÌ 4 MARZO 1981 

Presidenza del Presidente 
LEPRE 

Interviene il sottosegretario di Stato per 
la difesa Bandiera. 

La seduta inizia alle ore 10,15. 

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 

Il presidente Lepre ricorda che nel pome
riggio a Palazzo Barberini saranno esposti 
i risultati degli studi compiuti dall'Ammi
nistrazione della difesa sul servizio militare 
femminile. A tale riunione, cui egli parteci
perà anche in rappresentanza del Presiden
te del Senato Fanfani, s'intendono invitati 
dal ministro Lagorio anche i commissari 
che abbiano interesse all'argomento. 

Il presidente Lepre comunica inoltre che 
giovedì 12 marzo alle ore 9,30 si riunirà 
l'Ufficio di Presidenza della Commissione, 
allargato ai rappresentanti dei Gruppi, per 
esaminare il programma di lavoro dei pros
simi mesi. 

Il senatore Oriana, dopo aver ricordato 
che nel corso dell'esame del disegno di leg
ge n. 623 (ora legge n. 20 del 1981), il Go
verno aveva accolto la raccomandazione di 
dare adeguata sistemazione agli attuali di
rettori delle Ragionerie della marina mili
tare (organismi che venivano assorbiti dalle 
istituende Direzioni di amministrazione), 
chiede al sottosegretario Bandiera di avere 
informazioni su quanto è stato fatto in pro
posito. Il sottosegretario Bandiera assicura 
che farà pervenire al senatore Oriana le 
notizie richieste, 

4 Marzo 1981 

IN SEDE REFERENTE 

«Norme a tutela del personale militare in servi
zio per conto dell'ONU in zone di intervento» 
(943) 
(Seguito dell'esame e richiesta di trasferimento 

in sede deliberante) 

La Commissione prosegue l'esame del di
segno di legge rinviato nella seduta dell'11 
febbraio. 

Il relatore Signori illustra il disegno di 
legge inteso a prevedere una speciale tutela 
per il personale militare in servizio per con
to dell'ONU in zone di intervento, con l'esten
sione allo stesso delle norme assicurative di 
cui all'articolo 13 della legge 18 dicembre 
1973, n. 836, e successive modificazioni. 

Dopo aver fatto presente che la Commis
sione bilancio ha trasmesso parere favore
vole (condizionato ad una modifica) sul
l'emendamento di copertura presentato dal 
sottosegretario Bandiera, l'oratore racco
manda l'approvazione del testo in esame con 
la clausola di copertura suggerita dalla 5a 

Commissione. 
Nella discussione intervengono, esprimen

dosi in senso favorevole a nome dei rispet
tivi Gruppi, i senatori Gatti, Fallucchi, Fi
nestra e Oriana. Gli ultimi due oratori pro
spettano rispettivamente l'opportunità di 
estendere il beneficio al personale impiega
to nella sperimentazione di mezzi militari 
in paesi terzi ovvero in operazioni di soccor
so all'estero in zone colpite da calamità na
turali. 

Il sottosegretario Bandiera osserva, repli
cando, che nella ipotesi accennata dal sena
tore Finestra i militari sono coperti da ade
guate convenzioni con i paesi terzi, mentre 
la seconda ipotesi ricade nell'ambito di ap
plicazione del disegno di legge n. 501-B at
tualmente in stato di relazione per l'As
semblea. 

La Commissione accoglie infine all'unani
mità e con il consenso del rappresentante 
del Governo la proposta del presidente Le-
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pre di chiedere il trasferimento del disegno 
di legge in sede deliberante. 

« Norme in materia di indennizzo privilegiato aero
nautico in favore dei superstiti dei caduti nel
l'adempimento del dovere» (631-bis) (Rinviato 
alle Camere dal Presidente della Repubblica con 
messaggio motivato in data 10 febbraio 1981 
per una nuova deliberazione ai sensi dell'arti
colo 74 della Costituzione) 
(Esame) 

In assenza del senatore Cerami, relatore 
designato, riferisce alla Commissione il se
natore Oriana. 

L'oratore ricorda che il disegno di legge 
è stato rinviato alle Camere dal Presidente 
della Repubblica, a norma dell'articolo 74 
della Costituzione, sulla base del rilievo di 
una non corretta indicazione di copertura e 
pertanto per l'inadeguata osservanza del pre
cetto di cui al quarto comma dell'articolo 
81 della Costiuzione. In particolare la norma 
di copertura poneva parte degli oneri a ca
rico degli stanziamenti iscritti al capitolo 
6856 dello stato di previsione della spesa 
del ministero del tesoro per l'anno 1979, 
stanziamenti non più utilizzabili (a norma 
dell'articolo 10 della legge n. 468 del 1978, 
di riforma del bilancio dello Stato e della 
contabilità pubblica) per essere venuta l'ap
provazione del provvedimento da parte della 
Camera dei deputati il 21 gennaio 1981, oltre 
il limite cioè dell'esercizio successivo a quel
lo di iscrizione. 

Dopo aver ancora rilevato che la predetta 
copertura era invece valida il 19 marzo 1980, 
allorché intervenne l'approvazione della 
Commissione difesa del Senato, l'oratore 
propone di accogliere la modifica della nor
ma di copertura suggerita dalla Commissione 
bilancio, limitando l'esame del provvedimen
to solo alla parte che forma oggetto del mes
saggio presidenziale. 

Il sottosegretario Bandiera osserva che 
per quanto riguarda la previsione di spesa 
per il 1981 (non contenuta nel provvedimen
to) il Governo ne aveva già predisposta la 
copertura in sede di assestamento del bilan
cio dell'anno in corso. 

La Commissione accoglie quindi l'emenda
mento proposto dalla Commissione bilan

cio, sostitutivo del primo comma dell'arti
colo 4, e dà mandato al senatore Oriana di 
riferire favorevolmente all'Assemblea sul te
sto modificato 

« Modificazioni al decreto del Presidente della Re
pubblica 18 novembre 1965, n. 1478, concernente 
la riorganizzazione degli Uffici centrali del Mi
nistero della difesa» (1002) 
(Esame e rinvio) 

Riferisce ampiamente alla Commissione il 
senatore Amadeo sottolineando la portata li
mitata del provvedimento inteso non ad una 
profonda riorganizzazione degli uffici cen
trali del Ministero della difesa, bensì ad un 
parziale aggiornamento dell'ordinamento 
tracciato dal decreto del Presidente della Re
pubblica 18 novembre 1965, n. 1478. 

Si propone, in definitiva, l'unificazione in 
una unica direzione generale delle due dire
zioni generali attualmente preposte al setto
re dell'armamento terrestre, dei mezzi della 
motorizzazione e dei relativi materiali sussi
diari, nonché la confluenza in essa delle com
petenze relative ai materiali del genio (at
tualmente affidate alla direzione generale 
dei lavori, del demanio e dei materiali del 
genio). 

Dqpo essersi soffermato su un esame det
tagliato dei singoli articoli l'oratore si di
chiara favorevole al disegno di legge per 
l'esigenza di concentrare in un unico orga
nismo la competenza tecnico-amministrativa 
relativa agli armamenti dell'Esercito, alla 
stregua di quanto già operante per la Ma
rina e l'Aeronautica. Il relatore respinge in
fine l'ipotesi di una più ampia ristruttura
zione amministrativa del Ministero, che ri
tiene intempestiva a causa anche della non 
intervenuta elaborazione di orientamenti de
finitivi per quanto concerne il problema di 
una unificazione verticale di tutto il settore 
degli armamenti militari. 

Il relatore Amadeo dà quindi cenno delle 
le osservazioni contenute nel parere tra
smesso dalla la Commissione, che ha pro
posto l'accorpamento dell'ufficio centrale 
per le ispezioni amministrative con l'ufficio 
centrale organizzativo o con l'ufficio centra
le bilancio e affari finanziari e l'unifica-
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zione di alcune direzioni generali (la dire
zione generale degli impiegati con quella 
degli operai; la direzione generale armi 
aeronautiche con quella degli impianti e 
mezzi per l'assistenza al volo; la direzione 
generale delle pensioni con quella delle 
provvidenze per il personale, la direzione 
generale del contenzioso con quella dei ser
vizi generali). Le prqposte non gli sembra
no accoglibili per l'assoluta eterogeneità 
delle materie trattate dai predetti uffici cen
trali e i differenti compiti svolti dalle dire
zioni generali (in particolare rileva che la 
direzione generale degli impianti e mezzi per 
l'assistenza al volo svolge la sua azione al 
servizio non della sola aeronautica militare 
ma di tutte le tre forze armate; e che la 
direzione delie provvidenze per il personale 
si occupa del personale di leva, ben distinto 
dal personale, di numero assai elevato, di 
cui si interessa quella delle pensioni). 

Nella discussione intervengono i senato
ri Pasti, Corallo, Oriana, Fallucchi, Tolomel-
li e Finestra. 

Il senatore Pasti accenna tra l'altro ad 
inconvenienti verificatisi in passato per man
canza di coordinamento funzionale tra i 
vari settori interessati all'approvvigiona
mento di mezzi militari. In tal senso è fa
vorevole al disegno di legge di cui ritiene 
opportuno tuttavia un approfondimento. 

I senatori Corallo e Tolornelli propongono 
di far intervenire nella prossima seduta, ai 
sensi dell'articolo 47 del Regolamento, il se-

4 Marzo 1981 

gretario generale del Ministero della difesa, 
generale Piovano, al fine di acquisire dati 
ed elementi per una migliore valutazione del 
contenuto del provvedimento. 

Concordano con la proposta, a condizione 
tuttavia che non venga ritardata l'approva
zione del provvedimento, i senatori Oriana, 
Finestra e Fallucchi, il quale ultimo si di
chiara altresì d'accordo sostanzialmente con 
il relatore nei ritenere estemporanee e non 
approfondite le osservazioni contenute nel 
parere trasmesso dalla la Commissione (sal
vo che per la proposta di accorpamento del
la direzione generale degli operai con quella 
degli impiegati, proposta tuttavia da valu
tarsi sotto il profilo della dimensione ec
cessiva che verrebbe ad avere l'eventuale di
rezione unificata). 

Dopo ulteriori interventi del relatore (che 
sottolinea l'urgenza del disegno di legge in 
relazione anche alla revisione dei mezzi cin
golati dell'Esercito i cui tempi medi sono 
negativamente influenzati dalla frantumazio
ne delle competenze) e del sottosegretario 
Bandiera (che ritiene utile l'audizione del 
generale Piovano anche al fine di acquisire 
gii orientamenti ministeriali in itinere per 
quanto riguarda la riorganizzazione vertica
le del settore degli armamenti militari), la 
Commissione rinvia il seguito dell'esame per 
richiedere l'intervento alla prossima seduta 
del segretario generale del Ministero della 
difesa. 

La seduta termina alle ore 12,45. 
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B I L A N C I O (5a) 

MERCOLEDÌ 4 MARZO 1981 

Presidenza del Presidente 
DE VITO 

Intervengono i sottosegretari di Stato per 
le finanze Gargano, per l'industria Magnani 
Noya e per il tesoro Venanzetti. 

La seduta inizia alle ore 10,20. 

IN SEDE REFERENTE 

« Nuovi apporti al capitale sociale delle società per 
le gestioni e partecipazioni industriali - GEPI, 
Società per azioni » (1237) 

«Nuovi apporti al capitale sociale della GEPI» 
(1228), d'iniziativa dei senatori Cardio ed altri 
(Esame e rinvio) 

Il presidente De Vito propone che i dise
gni di legge vengano unitamente trattati dal
la Commissione, attesa la sostanziale iden
tità della materia trattata. 

Il relatore, senatore Giacometti dà avvio 
alla sua esposizione ricordando che in at
tuazione della legge 13 agosto 1980, n. 442, 
la GEPI ha presentato al CIPI una analiti
ca esposizione dello stato della finanziaria 
nonché delle proprie consociate localizzate 
nel Nord del Paese e delle oggettive possibi
lità di disimpegno dalla suddetta area. 

Il documento indica inoltre le linee di 
azione che la GEPI intende seguire nel Mez
zogiorno, nonché i fabbisogni finanziari per 
il prossimo triennio per l'intero gruppo. 

Dal 1971 — prosegue l'oratore — la GEPI 
ha ceduto a partners privati 67 aziende per 
complessivi 16.800 addetti. Ad oggi, fra le ri

manenti aziende ve ne sono 63 con 13.700 
addetti gestite con partners privati impegna
ti al riacquisto entro data prefissata. 

Delle 61 riprivatizzazioni, 18 per comples
sivi 5.500 addetti sono state effettuate nel 
1980 e questo anche in relazione al proto
collo d'intesa con la Confindustria che pre
vede forme di collaborazione analitica e dif
fusa. 

La legge n. 675 del 1977 ha riservato i nuo
vi interventi GEPI esclusivamente alle azien
de del Mezzogiorno. Al 22 dicembre 1980 la 
GEPI ha in carico nel Mezzogiorno 67 azien
de per 9.315 addetti e 106 nuove domande 
di intervento per un'occupazione complessi
va di 18.973 addetti. 

Il compito individuato per la GEPI nel 
Mezzogiorno si presenta particolarmente dif
ficile ed impegnativo e per assolverlo la So
cietà deve utilizzare completamente l'espe
rienza sviluppata nei nove anni della sua 
attività. 

Tutto ciò, se da una parte pone l'azione 
dello strumento tecnico GEPI in linea con 
le oggettive necessità economiche e sociali 
del Paese, dall'altra pone la Società nella ne
cessità di mobilitare le proprie risorse e so
prattutto la propria esperienza in vista della 
difficoltà del compito assegnatole. 

La citata legge 13 agosto 1980, n. 442, nel 
prevedere il rifinanziamento della GEPI, ha 
ribadito la necessità di definire i programmi 
di disimpegno, anche prevedendo riconver
sioni produttive delle aziende, nelle regioni 
dell'Italia settentrionale e centrale. 

Sulla scorta di quanto indicato dalla legge, 
sono stati individuati dei parametri il più 
possibile oggettivi, che hanno consentito una 
classificazione delle aziende in carico sulla 
base del « grado di risanabilità ». 

Tenuto conto delle risultanze dei piani ela
borati, il relatore afferma che le cessioni 
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prevedibili entro il 1984 sono le seguenti, 
per le aziende ubicate al centro-Nord: 

Aziende Addetti 

aziende per le quali è pro
grammata la cessione in 
relazione ai patti paraso-
ciali esistenti col partner 
privato 19 6.954 

aziende cedibili in un ra
gionevole lasso di tempo 
in relazione alle trattati-
tive in corso con validi 
operatori privati che già 
partecipano al capitale 
sociale o il cui ingresso 
è previsto in tempi ra
gionevoli 13 3.363 

Totale . . . 32 10.317 

Un altro elemento che il relatore invita a 
non ignorare in questa sede è l'attuazione 
della legge 28 novembre 1980 n. 784, che in 
questi giorni sta estrinsecando i suoi effetti. 

A questo proposito, fa presente che il CI-
PI ha indicato alla GEPI aziende, così come 
previsto dalla suaccennata legge, e ha fornito 
le due seguenti indicazioni importanti: 

1) ha stabilito in 50 addetti il limite mi
nimo per intervenire nelle aziende in crisi; 

2) ha specificato le aziende in particola
re difficoltà con il rispettivo numero di ad
detti, dei cui problemi occupazionali la GE
PI è chiamata a farsi carico, a partire dalla 
data della delibera del CIPI. 

Oggi, con la legge 28 novembre 1980, 
n. 784, son state date alla GEPI in carico oc
cupazionale di circa 10.000 addetti nel Mez
zogiorno, provenienti da aziende di ricono
sciuta dififcile ristrutturazione e/o riconver
sione. Contestualmente si è immaginata la 
possibilità di un riawìo delle stesse in 18 
mesi. 

L'esame dei disegni di legge all'ordine del 
giorno, afferma il relatore, deve imporre l'ob

bligo di meditare su questa problematica e 
di affrontarla con il realismo che essa richie
de dando alla GEPI i mezzi adeguati, fissan
do obbiettivi possibili, richiedendo verifiche 
a tempi certi, ma dotandola nel contempo 
di strumenti adeguati alla realtà in cui deve 
operare. 

Di qui la proposta di arricchire il provve
dimento governativo con un emendamento 
che confermi la possibilità per la GEPI di 
avviare iniziative sostitutive, anche al di 
fuori delle aziende in crisi, purché desti
nate ad assorbire addetti provenienti dalle 
aziende stesse. 

Si tratta cioè di agiungere ima disposi
zione con la quale, in occasione degli inter
venti posti in essere dalla GEPI in conformi
tà della legge 21 marzo 1981, n. 184, questa 
società, conformemente ai piani di riassetto 
o riconversione, venga autorizzata a porre 
in essere attività sostitutive idonee a consen
tire il reimpiego di unità lavorative alle di
pendenze di imprese le cui aziende non sia
no utilizzabili per l'attuazione dei piani di ri
sanamento. 

Sottolinea che si sta discutendo su stan
ziamenti del 1980 e di cui la GEPI avrebbe 
dovuto disporre circa 15 mesi fa e ricorda 
che l'unica erogazione del biennio 1979-1980 
è stata quella di lire 360 miliardi effettua
ta nel luglio 1979. 

Il relatore si sofferma poi sui fabbisogni 
finanziari della GEPI. 

Dalla relazione al CIPI si rileva che i fab
bisogni per le aziende attualmente presenti 
nella GEPI per il quadriennio 1981-1984 am
montano complessivamente a 661 miliardi 
di lire, di cui 335 per le aziende del Centro-
Nord e 306 miliardi di lire per le aziende del 
Mezzogiorno. Riguardo alla determinazione 
dei fabbisogni per nuovi interventi che la 
GEPI dovrà effettuare nelle regioni del Mez
zogiorno, essi possono essere effettuati su 
base parametrica, sulla scorta dell'esperien
za consolidata. 

Tali considerazioni fanno stimare pari a 
circa 40 milioni (lire 1981) per addetto l'im
pegno della sola GEPI per la ristrutturazione 
e/o riconversione di tali aziende; questo im-
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porto potrà mobilitare risorse finanziarie 
sotto forma di contributi in conto capitale 
e di mutui agevolati per finanziare investi
menti e scorte a fronte di un fabbisogno fi
nanziario totale per addetto prevedibile in
torno agli 80 milioni. 

Sulla base di tale parametro consegue un 
fabbisogno finanziario di « punta » per la 
GEPI stimabile in 60 milioni di lire per ad
detto. 

Le coperture complessive secondo quanto 
previsto dalla Relazione al CIPI risultano 
le seguenti: a) stanziamento già approvato 
con legge 28 novembre 1980, n. 784, per nuo
vi interventi pari a 168 miliardi di lire; 
b) stanziamento sulla legge finanziaria 1980 
in relazione alla legge 24 aprile 1980, n. 46, 
di cui al provvedimento governativo, pari a 
360 miliardi di lire; e) ulteriore stanziamen
to per il 1981, di cui al medesimo provvedi
mento, pari a 156 miliardi; d) stanziamento 
previsto per l'anno 1981 sulla base del piano 
triennale (1979-1981) predisposto in relazio
ne alla direttiva CIPI 20 luglio 1979, pari a 
360 miliardi di lire. 

Conclusivamente il relatore rileva che i 
fabbisogni finanziari della GEPI risultano 
fortemente concentrati in questo periodo in 
cui agli impegni per le dismissioni, anche 
con riconversioni, delle aziende del Centro-
Nord si sommano i fabbisogni globali per 
i nuovi interventi nel Mezzogiorno. Eviden
temente ove la GEPI potesse contare su ima 
legge che preveda uno stanziamento plu
riennale questi fabbisogni non costituireb
bero più una « punta », ma potrebbero es
sere diluiti nell'arco temporale della realiz
zazione dei relativi programmi. 

Propone infine l'assorbimento nel dise
gno di legge n. 1237 del disegno di legge 
d'iniziativa dei senatori Carollo, Avellone e 
Salerno, auspicando un esame rapido e fa
vorevole da parte della Commissione. 

Si apre la discussione generale. 
Il senatore Calice, approvando molte del

le cose esposte dal relatore, rileva che pe
raltro i ritardi denunciati nell'erogazione 
dei finanziamenti sono imputabili in primo 
luogo al Governo stesso per il ritardo con 
il quale ha provveduto a presentare il dise
gno di legge. 

Altre questioni sono relative alle disponi
bilità finanziarie sia con riferimento alla 
posta inserita nel disegno di legge di asse
stamento (146 miliardi), poi soppresse in 
sede di approvazione parlamentare del prov
vedimento, sia con riferimento all'eventuale 
utilizzo da parte della GEPI delle somme 
che verranno erogate nei provvedimenti per 
le zone terremotate. 

Chiede inoltre di sapere a che punto sia
no le trattative per le operazioni autorizza
te nel Mezzogiorno con la delibera CIPI del 
gennaio 1980. Esprime infine perplessità 
sull'emendamento proposto dal relatore che 
giudica in contrasto con la dichiarata esi
genza di accelerare le procedure. 

Il senatore Bollini lamenta quindi la vio
lazione della norma di legge che impone al 
Governo di presentare una relazione al Par
amento sull'attività della GEPI. 

Il senatore D'Amelio riconosce l'esigenza 
di acquisire maggiori elementi di conoscen
za sull'attività della GEPI e ritiene che il 
disegno di legge dei senatori Carollo ed alili 
risponda all'esigenza di riportare la società 
nell'alveo dei suoi compiti istituzionali, di 
salvataggio delle attività industriali nel Mez
zogiorno. Si associa quindi alle richieste di 
chiarimento del precedente oratore ed espri
me qualche dubbio sull'opportunità di in
trodurre l'emendamento proposto dal rela
tore. 

Dopo alcune richieste di chiarimento del 
senatore Spano e del senatore Ripamonti, 
il senatore Romeo ribadisce la richiesta di 
una relazione del Governo sull'attività del
la società. 

Il presidente De Vito ricorda che a norma 
di legge l'obbligo del Governo è di una re
lazione semestrale al CIPI ed annuale al 
Parlamento. 

Il sottosegretario Magnani Noya esprimen
do quindi apprezzamento per la relazione 
del senatore Giacometti, dichiara di assume
re l'impegno di presentare la relazione ri
chiesta anche a tempi brevi: con essa ver
ranno forniti i chiarimenti legittimamente 
richiesti dalla Commissione. 

Il seguito dell'esame è quindi rinviato ad 
altra seduta. 
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IN SEDE DELIBERANTE 

« Copertura finanziaria del decreto del Presidente 
della Repubblica per la corresponsione di una 
indennità di rischio ed insalubrità al personale 
dei Monopoli di Stato» (1296), approvato dalla 
Camera dei deputati 
(Esame e approvazione) 

Il senatore Carollo riepiloga brevemente 
il contenuto del provvedimento, dichiaran
do che la copertura prevista è corretta. 

Il senatore Bollini esprime la propria ri
serva nell'assegnazione del provvedimento, e 
di altri in analoga natura, alla Commissione 
bilancio e non alla Commissione competen
te nel settore afferente alle attività finanzia

te; dichiara quindi di non condividere la 
tecnica di copertura adottata dalla lettera 
b) dell'articolo 3, che ritiene sia formalmen
te che sostanzialmente inadeguata. 

Il presidente De Vito rileva che la Com
missione finanze e tesoro nell'esprimere il 
suo parere non ha sollevato alcuna eccezio
ne, avendo comunque a disposizione la sede 
opportuna per farlo. 

Dopo alcune osservazioni del senatore Ri
pamonti e brevi repliche del relatore Carol
lo e del sottosegretario Gargano, la Commis
sione approva senza modifiche gli articoli 
del disegno di legge nonché lo stesso nel suo 
complesso. 

La seduta termina alle ore 11,45. 
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F I N A N Z E E T E S O R O (6a) 

MERCOLEDÌ 4 MARZO 1981 

Presidenza del Presidente 
SEGNANA 

indi del Vice Presidente 
SANTALCO 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
il tesoro Pisanu. 

La seduta inizia alle ore 10,20. 

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 

Il presidente Segnana comunica che il mi
nistro Reviglio ha inviato ai membri della 
Commissione il « libro bianco » sui monopo
li di Stato predisposto dal Ministero di cui 
è titolare. Il Ministro delle finanze è spia
cente inoltre di non poter intervenire all'ini
zio della seduta di domani della Commissio
ne a causa di concomitanti lavori della Ca
mera dei deputati; è comunque disponibile 
ad intervenire ad ora da convenire. 

Il Presidente comunica altresì che ieri, do
po la seduta della Commissione, il segreta
rio confederale della CGIL dottor Garavini 
gli ha comunicato il proprio rammarico per 
non essere potuto intervenire ai lavori della 
Commissione a causa di precedenti impegni 
e di essere comunque a disposizione per un 
ulteriore incontro. 

Comunica poi che è giunto l'invito alla 
Commissione finanze e tesoro da parte del 
CNEL a partecipare ad un dibattito sul ter
remoto che si terrà presso la sede del Con
siglio il giorno 13 marzo. 

È infine pervenuta da parte del Consiglio 
regionale dell'Emilia-Romagna una mozione 
relativa al trattamento fiscale delle società 
sportive senza fine di lucro. 

Il senatore Santalco comunica che i lavo
ri della apposita Sottocommissione, previsti 

per oggi pomeriggio, riguardo alla riforma 
dell'Amministrazione finanziaria, non po
tranno tenersi in quanto i rappresentanti 
dei sindacati hanno fatto sapere di non po
tervi intervenire; la riunione viene rinviata 
a mercoledì prossimo, alla stessa ora. 

Seguono alcuni interventi: il senatore Se
ga esprime rammarico per il fatto che il mi
nistro Reviglio abbia portato a conoscenza 
del pubblico prima che del Parlamento il 
citato libro bianco sui monopoli; i senatori 
De Sabbata e Bonazzi ritengono che sia op
portuno rinnovare l'incontro con i sindaca
ti, nell'ambito dell'indagine conoscitiva rela
tivamente ai disegni di legge n. 1162 e n. 126. 

IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO 

Nomina di Vice Presidenti di Casse di risparmio 
e di banche del Monte 
(Pareri al Ministro del tesoro) 

La Commissione prosegue nell'esame, so
speso il 25 febbraio, degli atti in titolo. 

Il senatore Anderlini interviene preliminar
mente per dichiarare che, se fosse stato pre
sente alla seduta del 25 febbraio, si sarebbe 
dichiarato favorevole alle nomine del Pre
sidente della Cassa di risparmio di Orvieto 
e del Presidente della Cassa di risparmio di 
Città di Castello. 

Sulla proposta di nomina del ragionier 
Cesare Sartori a vice presidente della Cassa 
di risparmio di Bra svolge la relazione in
troduttiva il senatore Triglia. 

Viene quindi posta in votazione, a scruti
nio segreto, la proposta di parere favorevo
le, che risulta approvata con 10 voti favore
voli e 7 contrari. 

Partecipano alla deliberazione i senatori 
Beorchia, Berlanda, Bevilacqua, Bonazzi, 
Buzio, De Sabbata, Granzotto, Marselli, Ne-
pi, Pollastrelli, Ricci, Santalco, Scevarolli, 
Sega, Segnana, Triglia e Vitale Giuseppe. 

Sulla proposta di nomina del dottor Fran
cesco Calvagno a vice presidente della Cassa 
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di risparmio di Saluzzo svolge la relazione 
introduttiva il senatore Triglia. 

Viene quindi posta in votazione, a scru
tinio segreto, la proposta di parere favorevo
le, che risulta approvata con 9 voti favore
voli e 7 contrari. 

Partecipano alla deliberazione i senatori 
Beorchia, Berlanda, Bevilacqua, Bonazzi, 
Buzio, De Sabbata, Granzotto, Marselli, 
Nepi, Pollastrelli, Ricci, Santalco, Sega, Se
gnana, Triglia e Vitale Giuseppe. 

Sulla proposta di nomina dell'avvocato 
Giovanni Delzanno a vice presidente della 
Cassa di risparmio di Savigliano svolge la re
lazione introduttiva il senatore Triglia. 

Viene quindi posta in votazione, a scruti
nio segreto, la proposta di parere favorevo
le, che risulta approvata con 9 voti favore
voli e 8 contrari. 

Partecipano alla deliberazione i senatori 
Beorchia, Berlanda, Bevilacqua, Bonazzi, 
Buzio, De Sabbata, Granzotto, Marselli, Nepi, 
Pollastrelli, Ricci, Santalco, Scevarolli, Sega, 
Segnana, Triglia e Vitale Giuseppe. 

Sulla proposta di nomina dell'avvocato 
Dario Casalini a vice presidente della Cassa 
di risparmio di Vercelli svolge la relazione 
introduttiva il senatore Triglia. 

Viene quindi posta in votazione, a scruti
nio segreto, la proposta di parere favorevo
le, che risulta approvata con 9 voti favore
voli e 7 contrari. 

Partecipano alla deliberazione i senatori 
Beorchia, Berlanda, Bevilacqua, Bonazzi, 
Buzio, De Sabbata, Granzotto, Marselli, Nepi, 
Pollastrelli, Ricci, Santalco, Sega, Segnana, 
Triglia e Vitale Giuseppe. 

Sulla proposta di nomina dell'avvocato 
Antonio Viglione a vice presidente della Cas
sa di risparmio di Cuneo svolge la relazione 
introduttiva il presidente Segnana, in sosti
tuzione del senatore Triglia. 

Viene quindi posta in votazione, a scruti
nio segreto, la proposta di parere favorevole, 
che risulta approvata con 10 voti favorevoli 
e 7 contrari. 

Partecipano alla deliberazione i senatori 
Beorchia, Berlanda, Bevilacqua, Bonazzi, Bu
zio, De Sabbata, Granzotto, Marselli, Nepi, 
Pollastrelli, Ricci, Santalco, Scevarolli, Se
ga, Segnana, Triglia e Vitale Giuseppe. 

Sulla proposta di nomina del dottor Fran
co Bovio a vice presidente della Cassa di ri
sparmio di Genova e Imperia svolge la rela
zione introduttiva il presidente Segnana, in 
sostituzione del senatore Scevarolli. 

Viene quindi posta in votazione, a scruti
nio segreto, la proposta di parere favorevo
le, che risulta approvata con 10 voti favore
voli e 7 contrari. 

Partecipano alla deliberazione i senatori 
Beorchia, Berlanda, Bevilacqua, Bonazzi, Bu
zio, De Sabbata, Granzotto, Marselli, Nepi, 
Pollastrelli, Ricci, Santalco, Scevarolli, Sega, 
Segnana, Triglia e Vitale Giuseppe. 

Sulla proposta di nomina del dottor Lo
renzo Ivaldo a vice presidente della Cassa 
di risparmio di Savona svolge la relazione in
troduttiva il presidente Segnana, in sostitu
zione del senatore Scevarolli. 

Viene quindi posta in votazione, a scruti
nio segreto, la proposta di parere favorevo
le, che risulta approvata con 10 voti favore
voli e 7 contrari. 

Partecipano alla deliberazione i senatori 
Beorchia, Berlanda, Bevilacqua, Bonazzi, Bu
zio, De Sabbata, Granzotto, Marselli, Nepi, 
Pollastrelli, Ricci, Santalco, Scevarolli, Se
ga, Segnana, Triglia e Vitale Giuseppe. 

Sulla proposta di nomina del professor 
Giuliano Segre a vice presidente della Cassa 
di risparmio di Venezia svolge la relazione 
introduttiva il senatore Beorchia. 

Viene quindi posta in votazione, a scruti
nio segreto, la proposta di parere favorevole, 
che risulta approvata con 10 voti favorevoli 
1 contrario e 6 astensioni. 

Partecipano alla deliberazione i senatori 
Beorchia, Berlanda, Bevilacqua, Bonazzi, 
Buzio, De Sabbata, Granzotto, Marselli, Ne
pi, Pollastrelli, Ricci, Santalco, Scevarolli, 
Sega, Segnana, Triglia e Vitale Giuseppe. 

Sulla proposta di nomina del professor 
Paolo Biffis a vice presidente della Cassa 
di risparmio della Marca Trivigiana svolge 
la relazione introduttiva il senatore Beor
chia. 

Viene quindi posta in votazione, a scru
tinio segreto, la proposta di parere favo
revole, che risulta approvata con 10 voti 
favorevoli e 8 contrari. 
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Partecipano alla deliberazione i senatori 
Anderlini, Beorchia, Berlanda, Bevilacqua, 
Bonazzi, Buzio, De Sabbata, Granzotto, Mar
selli, Nepi, Pollastrelli, Ricci, Santalco, Sce
varolli, Sega, Segnana, Triglia e Vitale Giu
seppe. 

Sulla proposta di nomina del signor Ora
zio Rossi a vice presidente della Cassa di 
risparmio di Padova e Rovigo svolge la re
lazione introduttiva il senatore Beorchia. 

Viene quindi posta in votazione, a scru
tinio segreto, la proposta di parere favore
vole, che risulta approvata con 12 voti fa
vorevoli e 7 contrari. 

Partecipano alla deliberazione i senatori 
Anderlini, Beorchia, Berlanda, Bevilacqua, 
Buzio, Colombo Vittorino (V.) — in sosti
tuzione del senatore Vittorino Colombo 
(L.) —, De Sabbata, Granzotto, Marselli, Ne
pi, Pavan (in sostituzione del senatore Donat-
Cattin), Pollastrelli, Ricci, Santalco, Sceva
rolli, Sega, Segnana, Triglia e Vitale Giu
seppe. 

Sulla proposta di nomina del professor 
Giuseppe Toffanin a vice presidente della 
Cassa di risparmio di Padova e Rovigo svol
ge la relazione introduttiva il senatore 
Beorchia. 

Viene quindi posta in votazione, a scruti
nio segreto, la proposta di parere favore
vole, che risulta approvata con 12 voti fa
vorevoli e 7 contrari. 

Partecipano alla deliberazione i senatori 
Anderlini, Beorchia, Berlanda, Bevilacqua, 
Buzio, Colombo Vittorino (V.) — in sosti
tuzione del senatore Vittorino Colombo 
(L.) —, De Sabbata, Granzotto, Marselli, Ne
pi, Pavan (in sostituzione del senatore Donat-
Cattin), Pollastrelli, Ricci, Santalco, Sceva
rolli, Sega, Segnana, Triglia e Vitale Giu
seppe. 

Sulla proposta di nomina del signor Al
fredo Bald ani Guerra a vice presidente del
la Cassa di risparmio di Verona, Vicenza e 
Belluno svolge la relazione introduttiva il 
senatore Beorchia. 

Viene quindi posta in votazione, a scruti
nio segreto, la proposta di parere favorevo
le, che risulta approvata con 13 voti favore
voli, 2 contrari e 5 astensioni. 

Partecipano alla deliberazione i senatori 
Anderlini, Beorchia, Berlanda, Bevilacqua, 
Bonazzi, Buzio, Colombo Vittorino (V.) — 
in sostituzione del senatore Vittorino Co
lombo (L.) —, De Sabbata, Granzotto, Mar
selli, Nepi, Pavan (in sostituzione del sena
tore Donat-Cattin), Pollastrelli, Ricci, San
talco, Scevarolli, Sega, Segnana, Triglia e Vi
tale Giuseppe. 

Sulla proposta di nomina del signor Neri 
Pozza a vice presidente della Cassa di ri
sparmio di Verona, Vicenza e Belluno svol
ge la relazione introduttiva il senatore 
Beorchia. 

Interviene il senatore Sega, osservando 
che gli risulta che il signor Neri Pozza abbia 
presentato le dimissioni dall'incarico. Per
tanto il gruppo comunista non intende par
tecipare alla votazione. Per non far manca
re il numero legale alla seduta della Com
missione i senatori comunisti tuttavia de
positeranno nell'urna scheda bianca. Il sot
tosegretario Pisanu fa presente che il Gover
no non intende mancare di riguardo al Par
lamento insistendo per la votazione: tuttavia, 
poiché non consta ancora con esattezza che 
il candidato abbia rinunciato all'incarico, 
osserva che il voto parlamentare potrebbe 
essere uno strumento per insistere presso di 
esso affinchè accetti. 

Viene quindi posta in votazione, a scru
tinio segreto, la proposta di parere favore
vole, che risulta approvata con 11 voti favo
revoli, una astensione e 8 schede bianche. 

Partecipano alla deliberazione i senatori 
Anderlini, Beorchia, Berlanda, Bevilacqua, 
Bonazzi, Buzio, Colombo Vittorino (V.) — 
in sostituzione del senatore Vittorino Co
lombo (L.) —, De Sabbata, Granzotto, Mar
selli, Nepi, Patriarca, Pavan (in sostituzione 
del senatore Donat-Cattin), Pollastrelli, San
talco 7 Scevarolli, Sega, Segnana, Triglia e 
Vitale Giuseppe. 

Sulla proposta di nomina del dottor Dante 
Colli a vice presidente della Cassa di rispar
mio di Carpi svolge la relazione introduttiva 
il senatore Beorchia. 

Viene quindi posta in votazione a scruti
nio segreto la proposta di parere favorevo
le, che risulta approvata con 12 voti favore
voli e 8 contrari. 
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Partecipano alla deliberazione i senatori 
Anderlini, Beorchia, Borlanda, Bevilacqua, 
Bonazzi, Buzio, Colombo Vittorino (V.) — 
in sostituzione del senatore Colombo Vittori
no (L.) —, De Sabbata, Granzotto, Marselli, 
Nepi, Patriarca, Pavan (in sostituzione del 
senatore Donat-Cattin), Pollastrelli, Santalco, 
Scevarolli, Sega, Segnana, Triglia e Vitale 
Giuseppe. 

Sulla proposta di nomina dell'avvocato 
Franco Tedeschi a vice presidente della Cas
sa di risparmio di Reggio Emilia svolge la 
relazione introduttiva il presidente Segnana. 
in sostituzione del senatore Scevarolli. 

Viene quindi posta in votazione, a scruti
nio segreto, la proposta di parere favorevole, 
che risulta approvata con 12 voti favorevoli 
e 7 contrari. 

Partecipano alla deliberazione i senatori 
Anderlini, Beorchia, Berlanda, Bevilacqua, 
Bonazzi, Buzio, Colombo Vittorino (V.) — 
in sostituzione del senatore Vittorino Colom
bo (L.) —, Granzotto, Marselli, Nepi, Patriar
ca, Pavan (in sostituzione del senatore Do
nat-Cattin), Pollastrelli, Santalco, Scevarol
li, Sega, Segnana, Triglia e Vitale Giuseppe. 

Sulla proposta di nomina dei dottor Re
mo Malaguti a vice presidente della Cassa 
di risparmio di Cento svolge la relazione in
troduttiva il presidente Segnana, in sostitu
zione del senatore Scevarolli. 

Viene quindi posta in votazione, a scruti
nio segreto, la proposta di parere favorevo
le, che risulta approvata con 11 voti favore
voli, 6 contrari e 2 astensioni. 

Partecipano alla deliberazione i senatori 
Anderlini, Beorchia, Berlanda, Bevilacqua, 
Bonazzi, Buzio, Colombo Vittorino (V.) — 
in sostituzione del senatore Vittorino Colom
bo (L.) —, Granzotto, Marselli, Nepi, Patriar
ca. Pavan (in sostituzione del senatore Do
nat-Cattin), Pollastrelli, Santalco, Scevarolli, 
Sega, Segnana, Triglia e Vitale Giuseppe. 

Sulla proposta di nomina del professor 
Fabio Menisi a vice presidente della Cassa 
di risparmio di Pisa svolge la relazione intro
duttiva il senatore Beorchia. 

Viene quindi posta in votazione, a scruti
nio segreto, la proposta di parere favorevole, 
che risulta approvata con 12 voti favorevoli 
e 7 contrari. 

Partecipano alla deliberazione i senatori 
Anderlini, Beorchia, Berlanda, Bevilacqua, 
Buzio, Colombo Vittorino (V.) — in sostitu
zione del senatore Vittorino Colombo (L.) — 
De Sabbata, Granzotto, Marselli, Nepi, Pa
triarca, Pavan (in sostituzione del senatore 
Donat-Cattin), Pollastrelli, Santalco, Sceva
rolli, Sega, Segnana, Triglia e Vitale Giu
seppe. 

Sula proposta di nomina del dottor Giam
pietro Valentini a vice presidente della Cas
sa di risparmio di Fermo svolge la relazione 
introduttiva il senatore Nepi. 

Viene quindi posta in votazione, a scruti
nio segreto, la proposta di parere favorevole, 
che risulta approvata con 11 voti favorevoli, 
7 contrari e una astensione. 

Partecipano alla deliberazione i senatori 
Anderlini, Beorchia, Berlanda, Bevilacqua, 
Buzio, Colombo Vittorino (V.) — in sostitu
zione del senatore Vittorino Colombo (L.) — 
De Sabbata, Granzotto, Marselli, Nepi, Pa
triarca, Pavan (in sostiuzione del senatore 
Donat-Cattin), Pollastrelli, Santalco, Sceva
rolli, Sega, Segnana, Triglia e Vitale Giu
seppe. 

Sulla proposta di nomina del professor 
Bruno Brusciotti a vice presidente della Cas
sa di risparmio di Pesaro svolge la relazio
ne introduttiva il senatore Nepi. 

Viene quindi posta in votazione, a scruti
nio segreto, la proposta di parere favorevo
le, che risulta approvata, con 12 voti favore
voli, uno contrario e 6 astensioni. 

Partecipano alla deliberazione i senatori 
Anderlini, Beorchia, Berlanda, Bevilacqua, 
Buzio, Colombo Vittorino (V.) — in sostitu
zione del senatore Vittorino Colombo (L.) — 
De Sabbata, Granzotto, Marselli, Nepi, Pa
triarca, Pavan (in sostituzione del senatore 
Donat-Cattin), Pollastrelli, Santalco, Sceva
rolli, Sega, Segnana, Triglia e Vitale Giu
seppe. 

Sulla proposta di nomina dell'avvocato 
Mario Rotini a vice presidente della Cassa 
di risparmio della provincia di Macerata 
svolge la relazione introduttiva il senatore 
Nepi. 

Viene quindi posta in votazione, a scruti
nio segreto, la proposta di parere favorevole, 
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che risulta approvata con 11 voti favorevoli, 
7 contrari e una astensione. 

Partecipano alla deliberazione i senatori 
Anderlini, Beorchia, Berlanda, Bevilacqua, 
Buzio, Colombo Vittorino (V.) — in sosti
tuzione del senatore Colombo Vittorino 
(L.) —, De Sabbata, Granzotto, Marselli, 
Nepi, Patriarca, Pavan (in sostituzione del 
senatore Donat-Cattin), Pollastrelli, Santal
co, Scevarolli, Sega, Segnana, Triglia e Vi
tale Giuseppe. 

Sulla proposta di nomina del professor 
Luigi Angelini a vice presidente della Cas
sa di risparmio di Città di Castello svolge 
la relazione introduttiva il senatore Nepi. 

Interviene, per dichiarazione di voto fa
vorevole, il senatore Anderlini. 

Viene quindi posta in votazione, a scru
tinio segreto, la proposta di parere favore
vole, che risulta approvata con 13 voti fa
vorevoli e 7 contrari. 

Partecipano alla deliberazione i senatori 
Anderlini, Beorchia, Berlanda, Bevilacqua, 
Bonazzi, Buzio, Colombo Vittorino (V.) — 
in sostituzione del senatore Colombo Vit
torino (L.) —, De Sabbata, Granzotto, Mar
selli, Nepi, Patriarca, Pavan (in sostituzio
ne del senatore Donat-Cattin), Pollastrelli, 
Santalco, Scevarolli, Sega, Segnana, Triglia 
e Vitale Giuseppe. 

Sulla proposta di nomina del signor An
tonio Cassetta a vice presidente della Cassa 
di risparmio di Terni svolge la relazione 
introduttiva il senatore Nepi. 

Interviene, dichiarando il proprio voto 
contrario, il senatore Anderlini. 

Viene quindi posta in votazione, a scru
tino segreto, la proposta di parere favore* 
vole, che risulta approvata con 12 voti fa
vorevoli e 8 contrari. 

Partecipano alla deliberazione i senatori 
Anderlini, Beorchia, Berlanda, Bevilacqua, 
Bonazzi, Buzio, Colombo Vittorino (V.) — 
in sostituzione del senatore Vittorino Co
lombo (Lt) —, De Sabbata, Granzotto, Mar
selli, Nepi, Patriarca, Pavan (in sostituzione 
de Isenatore Donat-Cattin), Pollastrelli, San
talco, Scevarolli, Sega, Segnana, Triglia e 
Vitale Giuseppe. 

Sulla proposta di nomina del dottor Ange
lo Rossini a vice presidente della Cassa di 

risparmio di Orvieto svolge la relazione in-
trodutitva il senatore Nepi. 

Dichiara il proprio voto favorevole il sena
tore Anderlini. 

Viene quindi posta in votazione, a scruti
nio segreto, la proposta di parere favorevole, 
che risulta approvata con 12 voti favorevoli 
e 7 astensioni. 

Partecipano alla deliberazione i senatori 
Anderlini, Beorchia, Berlanda, Bevilacqua, 
Bonazzi, Buzio, Colombo Vittorino (V.) — 
in sostituzione del senatore Vittorino Co
lombo (L.) —, De Sabbata, Granzotto, Mar
selli, Nepi, Patriarca, Pavan (in sostituzione 
del senatore Donat-Cattin), Pollastrelli, San
talco, Sega, Segnana, Triglia e Vitale Giu
seppe. 

Sulla proposta di nomina del dottor Adi-
berto Favilli a vice presidente della Cassa 
di risparmio di Narni svolge la relazione in-
trodutiva il senatore Nepi. 

Interviene, per dichiarazione di voto con
trario, il senatore Anderlini. 

Viene quindi posta in votazione, a scruti
nio segreto, la proposta di parere favorevo
le, che risulta approvata con 12 voti favore
voli, 7 contrari e un voto nullo. 

Partecipano alla deliberazione i senatori 
Anderlini, Beorchia, Berlanda, Bevilacqua, 
Bonazzi, Buzio, Colombo Vittorino (V.) —. 
in sostituzione del senatore Vittorino Colom
bo (L.) —-, De Sabbata, Granzotto, Marselli, 
Nepi, Patriarca, Pavan (in sostituzione del 
senatore Donat-Cattin), Pollastrelli, Santalco, 
Scevarolli, Sega, Segnana, Triglia e Vitale 
Giuseppe. 

Sulla proposta di nomina del ragionier 
Giovanni Ragnoli a vice presidente della Cas
sa di risparmio della provincia di Teramo 
svolge la relazione introduttiva il senatore 
Nepi. 

Viene quindi posta in votazione, a scruti
nio segreto, la proposta di parere favorevole, 
che risulta approvata con 11 voti favorevoli 
e 8 contrari. 

Partecipano alla deliberazione i senatori 
Anderlini, Beorchia, Berlanda, Bevilacqua, 
Bonazzi, Buzio, Colombo Vittorino (V.) — 
in sostituzione del senatore Vittorino Colom
bo (L.) —, De Sabbata, Granzotto, Marselli, 
Nepi, Patriarca, Pavan (in sostituzione del 
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senatore Donat-Cattin), Pollastrelli, Santal
co, Sega, Segnana, Triglia e Vitale Giuseppe. 

Sulla proposta di nomina dell'avvocato 
Vittorino Bettini a vice presidente della Cas
sa di risparmio di Civitavecchia svolge la 
relazione introduttiva il senatore Patriarca. 

Viene quindi posta in votazione, a scruti
nio segreto, la proposta di parere favorevo
le, che risulta approvata con 12 voti favo
revoli e 8 astensioni. 

Partecipano alla deliberazione i senatori 
Anderlini, Beorchia, Berlanda, Bevilacqua, 
Bonazzi, Buzio, Colombo Vittorino (V.) — 
in sostituzione del senatore Vittorino Co
lombo (L.) —, De Sabbata, Granzotto, Mar
selli, Nepi, Patriarca, Pavan (in sostituzione 
del senatore Donat-Cattin), Pollastrelli, San
talco, Scevarolli, Sega, Segnana, Triglia e 
Vitale Giuseppe. 

Sulla proposta di nomina del signor Vi-
tandrea Sorino a vice presidente della Cassa 
di risparmio di Puglia svolge la relazione in
troduttiva il senatore Triglia. 

Viene quindi posta in votazione, a scruti
nio segreto, la proposta di parere favorevo
le, che risulta approvata con 12 voti favo
revoli, 5 contrari e 2 astensioni. 

Partecipano alla deliberazione i senatori 
Anderlini, Beorchia, Berlanda, Bevilacqua, 
Bonazzi, Buzio, Colombo Vittorino (V.) — 
in sostituzione del senatore Vittorino Co
lombo (L.) —, Granzotto, Marselli, Nepi, Pa
triarca, Pavan (in sostituzione del senatore 
Donat-Cattin), Pollastrelli, Santalco, Sceva
rolli, Sega, Segnana, Triglia e Vitale Giu
seppe. 

Sulla proposta di nomina del professor 
Luigi Bloise a vice presidente della Cassa 
di risparmio di Calabria e di Lucania svol
ge la relazione introduttiva il senatore 
Triglia. 

Interviene il senatore Patriarca per chie
dere se il Governo sia a conoscenza di 
cause di incompatibilità per la nomina del 
professor Bloise. Il sottosegretario Pisanu 
si riserva di accertare se sussista tale incom
patibilità, che comunque attualmente non 
risulta. 

Dichiarano quindi il proprio voto favore
vole i senatori Anderlini e Santalco. 

Viene quindi posta in votazione, a scruti
nio segreto, la proposta di parere favore
vole, che risulta approvata con 12 voti fa
vorevoli, uno contrario e 6 astensioni. 

Partecipano alla deliberazione i senatori 
Anderlini, Beorchia, Berlanda, Bevilacqua, 
Bonazzi, Buzio, Colombo Vittorino (V.) — 
in sostituzione del senatore Vittorino Co
lombo (L.) —, Granzotto, Marselli, Nepi, 
Patriarca, Pavan (in sostituzione del sena
tore Donat-Cattin), Pollastrelli, Santalco, 
Scevarolli, Sega, Segnana, Triglia e Vitale 
Giuseppe. 

Sulla proposta di nomina del dottor Ro
berto Cavazzini a vice presidente della Ban
ca del Monte di Parma - Monte di credito 
su pegno svolge la relazione introduttiva 
il senatore Berlanda. 

Viene quindi posta in votazione, a scru
tinio segreto, la proposta di parere favo
revole, che risulta approvata con 12 voti 
favorevoli, 6 contrari e una astensione. 

Partecipano alla deliberazione i senatori 
Anderlini, Beorchia, Berlanda, Bevilacqua, 
Bonazzi, Buzio, Colombo Vittorino (V.) — 
in sosttiuzione del senatore Vittorino Co
lombo (L.) —, Granzotto, Marselli, Nepi, 
Patriarca, Pavan (in sostituzione del sena
tore Donat-Cattin), Pollastrelli, Santalco, 
Scevarolli, Sega, Segnana, Triglia e Vitale 
Giuseppe. 

11 presidente Segnana dichiara quindi con
cluso l'esame degli atti in titolo. 

IN SEDE DELIBERANTE 

« Miglioramenti al trattamento di quiescenza e pe
requazione automatica delle pensioni a carico 
della Cassa per le pensioni agli ufficiali giudi
ziari ed agli aiutanti ufficiali giudiziari» (810-B), 
approvato dal Senato e modificato dalla Came
ra dei deputati 
(Seguito della discussione e approvazione con 
modificazioni) 

Si riprende la discussione, sospesa il 13 
febbraio. 

Il presidente Santalco dà lettura del pare
re emesso dalla 5a Commissione sull'emenda
mento presentato dai senatori comunisti e 
concernente la possibilità di richiamo in ser
vizio prevista al primo comma dell'articolo 
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15 del testo del Senato, soppressa all'altro 
ramo del Parlamento. 

Con il parere in questione la 5a Commissio
ne riferisce l'avviso del Ministero del tesoro 
sull'emendamento, sostanzialmente non 
favorevole per ragioni di copertura, senza 
tuttavia esprimere in proposito un parere 
contrario in forma ostativa. La stessa 5a 

Commissione fa presente inoltre la necessità 
di integrare la copertura finanziaria del 
provvedimento, prevista all'articolo 16, in 
modo da estenderla all'anno finanziario 
1981: in tal senso indica la formulazione oc
corrente. 

Il relatore Patriarca propone come emen
damento tale formulazione, desunta dal pa
rere della 5a Commissione. Per quanto attie
ne all'emendamento dei senatori comunisti, 
dichiara di dover condividere il punto di vi
sta espresso dal Ministero del tesoro e rife
rito dalla 5a Commissione. Esprime inoltre 
la preocupazione di un ripristino del testo 
all'altro ramo del Parlamento, qualora si 
volesse introdurre nuovamente il riferimen
to ai « richiamati »: ciò comporterebbe un 
ulteriore ritorno del disegno di legge dalla 
Camera, mentre il ritardo alla conclusione 
dell'/ter del disegno di legge è già notevole. 

Il senatore Granzotto osserva che gli argo
menti a suo tempo formulati contro la pro
posta del Gruppo comunista non risultano 
rinforzati dal parere emesso dalla 5a Com
missione, mentre il parere stesso fa venir 
meno anche le ragioni di urgenza, dato che 
obbliga a rinviare all'altro ramo del Parla
mento il disegno di legge, per la necessità di 
integrarne la copertura finanziaria. 

Deplora poi nuovamente che il rappre
sentante del Governo non fosse presente 
nella seduta di giovedì scorso. Dichiara in
fine che i senatori comunisti insistono nel
la proposta poiché, anche se riguarda po
che persone, tende a sanare una rilevante 
ingiustizia. 

Il sottosegretario Pisanu — dopo aver 
espresso rincrescimento per la mancata par-
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tecipazione alla seduta di giovedì, dovuta 
ad impeikiiti e molteplici impegni all'altro 
ramo del Parlamento — riguardo all'emen
damento del Gruppo comunista, invita la 
Commissione a considerare (a prescindere 
dai rilievi già riferiti nel parere della 5a 

Commissione), il preoccupante precedente 
che si creerebbe con l'accoglimento di tale 
richiesta. 

Si passa alla votazione. 
È posto ai voti l'emendamento comuni

sta all'articolo 15, e viene respinto. Viene 
quindi approvato il nuovo testo dell'arti
colo 15, così come modificato dalla Camera. 

All'articolo 16 è posto ai voti l'emenda
mento proposto dal relatore sulla base del 
parere della 5a Commissione, interamente 
sostitutivo del testo dell'articolo così come 
pervenuto dalla Camera. L'emendamento è 
approvato. 

Parlando per dichiarazione di voto sul 
disegno di legge, il senatore Granzotto, a 
nome dei Gruppo comunista, deplora che 
la maggioranza e il Governo abbiano voluto 
oggi una discriminazione non giustificata, 
a danno dei soggetti in questione, nono
stante la precedente approvazione unanime 
della soluzione contraria, in prima lettura al 
Senato. Dichiara che, ciononostante, il Grup
po comunista è pienamente consenziente al 
disegno di legge nel suo insieme ed esprime 
quindi voto favorevole, trattandosi di dare 
soddisfazione alle legittime esigenze della 
categoria degli ufficiali giudiziari e coadiu
tori, cosa che avviene anzi con notevole 
ritardo. 

Il senatore Anderlini dichiara voto favo
revole al provvedimento, nonostante il ri
getto dell'emendamento anzidetto, che egli 
aveva sottoscritto. 

Il disegno di legge n. 810-5 è quindi ap
provato all'unanimità, con le modifiche in
trodotte. 

La seduta termina alle ore 12,10. 
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I S T R U Z I O N E (7a) 

MERCOLEDÌ 4 MARZO 1981 

Presidenza del Presidente 
FAEDO 

Intervengono i ministri per i beni cultu
rali ed ambientali Biasini e del turismo e del
lo spettacolo Signorelto, nonché it sottose
gretario di Stato per la pubblica istruzione 
Mazzoli. 

La seduta inizia alle ore 10,20. 

IH SEDE DELIBERANTE 

«Provvedimenti urgenti per la protezione del pa
trimonio archeologico della città di Roma» 
(951-B), approvato dal Senato e modificato dal
la Camera dei deputati 
(Discussione e approvazione) 

Il senatore Spitella riferisce sul provve
dimento, modificato dalla Camera dei de
putati per quanto attiene alla clausola di 
copertura degli oneri finanziari di cui al pri
mo comma dell'articolo 6. Il relatore dichia
ra di voler cogliere lo spunto dall'approva
zione del disegno di legge, che sollecita, per 
esternare talune perplessità insorte, in rela
zione a dichiarazioni e comportamenti — 
che ritiene di dover criticare — del sovrin
tendente per i beni archeologici della Ca
pitale, nell'ambito della polemica attualmen
te in corso circa l'eventuale smantellamen
to di via dei Fori imperiali in Roma. 

Dopo aver dato atto al ministro Biasini 
di aver opportunamente dichiarato che gli 
stanziamenti disposti dal provvedimento in 
esame devono essere utilizzati per interven
ti urgenti nel campo del restauro dei mo
numenti e per quegli scavi che siano resi 
necessari per salvare vestigia romane dalle 
distruzioni causate da nuovi insediamenti 
abitativi, invita la Commissione a ribadire 

fermamente tale esclusiva destinazione dei 
fondi in questione; si sofferma quindi bre
vemente sulla polemica in atto circa lo sman
tellamento di via dei Fori imperiali, osser
vando che non può non far meditare l'opi
nione contraria espressa da noti uomini di 
cultura, e che comunque un intervento nel 
complesso archeologico romano, dovrebbe 
essere attentamente vagliato dalle competen
ti sedi scientifiche e dell'Amministrazione 
dei beni culturali, non potendosi ammettere 
che la decisione in proposito venga presa 
unilateralmente dall'amministrazione comu
nale di Roma. 

Si apre la discussione generale: interven
gono i senatori Chiarante e Ulianich. 

Il senatore Chiarante esprime la soddisfa
zione del Gruppo comunista — di cui ricor
da l'opera svolta hi tal senso — per la con
clusione positiva del disegno di legge in di
scussione, nonché l'apprezzamento per l'im
pegno dimostrato dal Ministro per i beni cul
turali ed ambientali. In merito alle riserve 
e alle preoccupazioni espresse dal relatore 
osserva che la materia dovrà essere appro
fondita in altra sede, esorbitando dai limiti 
di questo provvedimento; rileva comunque 
che, se lo smantellamento di via dei Fori im
periali ed il recupero dei resti romani sepol
ti sotto il manto stradale e sotto i giardini 
che lo fiancheggiano dovrà formare oggetto 
di un dibattito culturale e scientifico che ri
fugga da atteggiamenti demagogici e privi 
della necessaria ponderatezza, è tuttavia da 
osservare che negli ambienti culturali è tut-
taltro che prevalente l'opinione — richiamata 
dal relatore — favorevole alla conservazione 
dell'attuale sistemazione urbanistica della zo
na. La riaffermazione della competenza sta
tuale in merito a decisioni sulla zona archeo
logica non può che essere condivisa, ma ciò 
non va affermato in polemica con l'ammini
strazione comunale, essendo proprio questo 
uno dei casi in cui appare necessaria la mas
sima collaborazione tra Amministrazione 
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centrale ed ente locale; in tal senso ritiene 
pienamente apprezzabile l'atteggiamento as
sunto dal sovrintendente archeologico di 
Roma. 

Avviandosi a conclusione, il senatore Chia
rante rileva che l'approvazione del disegno 
di legge in questione, che per la soluzione 
di uno solo dei tanti problemi che affliggono 
il settore dei beni culturali stanzia in cin
que anni una cifra di poco inferiore all'inte
ro bilancio annuale del Ministero, sottolinea 
una volta di più l'esigenza di un maggiore 
impegno dello Stato per la tutela del patri
monio storico-artistico, ed in questo senso 
spera che ciò rappresenti una svolta decisi
va che preannunci la non più differibile ri
forma della legislazione di tutela dei beni 
culturali. 

Il senatore Ulianich preannuncia il voto 
favorevole del Gruppo della Sinistra indipen
dente, ancor più convinto — egli dice — 
dell'esigenza di una unanime approvazione 
del provvedimento, dopo le polemiche sorte 
negli ultimi tempi e non sempre ispirate da 
un disinteressato amore per la cultura. 
Esprime quindi il proprio compiacimento 
per l'opera svolta dal Ministro auspicando 
che si perseveri nella collaborazione con gli 
enti locali, e conclude affermando la propria 
fiducia nei confronti del sovrintendente ai 
beni archeologici di Roma. 

Interviene quindi il Ministro per i beni 
culturali e ambientali. Esprime la propria 
soddisfazione per l'approvazione del dise
gno di legge in discussione, ma anche la 
propria amarezza per le polemiche, che co
me giustamente diceva il relatore — egli 
dice — hanno fatto insorgere perplessità 
che ritiene necessario fugare. L'onorevole 
Biasini ribadisce la diretta responsabilità 
del Ministro e degli organi tecnici dell'Am
ministrazione dei beni culturali nell'attuare 
il provvedimento secondo una scala di prio
rità che veda in primo luogo il restauro dei 
monumenti romani della Capitale, grave
mente danneggiati. Di fronte alla polemica 
insorta sul complesso archeologico dei Fori 
imperiali, premesso che taluni interventi e 
certe prese di posizione (che son sembra

te avere spunti elettoralistici) possono es
sere parse poco opportune, ribadisce il di
verso ambito di competenza dell'Ammini
strazione dei beni culturali da un lato e del
l'ente locale dall'altro, senza che ciò signi
fichi mancanza di collaborazione tra le due 
sfere. Avviandosi a conclusione il Ministro 
osserva che in sede di nuova normativa per 
la tutela dei beni culturali, già in stato di 
elaborazione e che quanto prima presente
rà al Parlamento, lo stretto rapporto tra 
l'opera dello Stato e quella degli enti locali 
da lui costantemente curato potrà essere 
tradotto in termini giuridici. 

Infine la Commissione approva la modi
fica apportata dalla Camera dei deputati 
all'articolo 6, l'articolo così modificato, e 
quindi il disegno di legge nel suo insieme. 

« Norme in materia di rapporti tra società e spor
tivi professionisti» (400-B), approvato dal Se
nato e modificato dalla Camera dei deputati 
(Discussione e approvazione) 

Il relatore Mezzapesa illustra le modifiche 
apportate dalla Camera dei deputati al di
segno di legge: riguardano, in particolare, 
la più articolata formulazione dell'articolo 
3 in tema di definizione della prestazione 
sportiva dell'atleta professionista (di regola 
da inquadrarsi nel rapporto di lavoro su
bordinato); l'abolizione della delega previ
sta all'articolo 9 per la regolamentazione 
del trattamento pensionistico e la previsione 
del conseguimento del diritto alla pensio
ne al compimento del quarantacinquesimo 
anno per gli uomini e del quarantesimo per 
le donne; l'articolo 14, aggiunto dall'altro 
ramo del Parlamento per regolare la posi
zione delle federazioni sportive nazionali, 
nonché l'articolo 18 (parimenti aggiunto dal
la Camera dei deputati), con il quale si pre
vede che i membri degli organi di ammini
strazione del CONI per i quali è prevista la 
designazione elettiva possono aver proro
gato l'incarico per più di una volta. 

Talune di queste modificazioni, a giudi
zio del relatore, avrebbero meritato forse un 
maggiore approfondimento e la collocazione 
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che la pratica sportiva riveste nella educa
zione della gioventù; anch'egli ritiene che 
l'approvazione di un ordine del giorno pos
sa contribuire al superamento delle perples
sità prospettate dai precedenti oratori. 

Il senatore Boggio si dichiara favorevole 
all'approvazione del disegno di legge nel te
sto modificato dalla Camera dei deputati; 
in particolare, dichiara di ritenere opportu
na l'assunzione di personale per l'attività di 
carattere tecnico e sportivo con rapporto di 
diritto privato, prevista dal quarto comma 
del nuovo articolo 14. 

Il senatore Saporito, premesso che il dise
gno di legge, della cui utilità non può dubi
tarsi, non può certo esaurire tutta l'ampia 
problematica del comparto sportivo, si sof
ferma sulle perplessità scaturenti dalle nor-

/rne contenute negli articoli 9, 14 e 18 del te
sto approvato dall'altro ramo del Parlamen
to. A tal proposito ritiene si debba sottoli
neare che le modifiche apportate dalle nor
me in questione alla disciplina prevista per 
i dipendenti degli enti pubblici dalla legge 
20 marzo 1975, n. 70, sono strettamente le
gate alla specifictà del settore sportivo e 
non potranno in nessun caso essere estese, 
anche in futuro, a situazioni diverse, a me
no di non far precipitare nel caos tutto il 
settore del pubblico impiego; in sede di ap
provazione dei nuovi regolamenti, inoltre, 
dovrà essere più puntualmente definita la 
portata della vigilanza del CONI sulle fede
razioni sportive nazionali, e ciò in particola
re per i riflessi di ordine finanziario. Illustra 
infine il seguente ordine del giorno: 

in un più vasto progetto di riforma organi
ca della legislazione sportiva (accenna in 
particolare al riconoscimento di una vera e 
propria natura privatistica alle federazioni 
sportive nazionali, nonché alla troppo gene
rica affermazione della vigilanza del CONI 
sulle federazioni stesse), ed hanno potuto 
originare perplessità e polemiche; ritiene tut
tavia che ciononostante sia opportuno pro
cedere all'approvazione definitiva del dise
gno di legge, anche in considerazione delle 
vive aspettative esistenti nel settore. 

Intervengono nella discussione generale i 
senatori Canetti, Maravalle, Ossicini, Bog
gio, Saporito e Parrino. 

Il senatore Canetti ricorda l'atteggiamen
to del Gruppo comunista favorevole al di
segno di legge, che in prima lettura aveva 
una dimensione più modesta, quale primo 
passo sulla strada di una riforma legisla
tiva del settore dell'attività motoria e dello 
sport. Pur condividendo talune delle per
plessità espresse dal relatore circa le modi
fiche introdotte dall'altro ramo del Parla
mento (si riferisce in particolare alla con
figurazione privatistica data alle federazio
ni, che esige una più attenta vigilanza da 
parte del CONI), alle quali si potrà ovvia
re con l'approvazione di un ordine del gior
no, si pronuncia a favore di una approva
zione del disegno di legge nel testo trasmes
so dall'altro ramo del Parlamento al fine 
di evitare dannosi ritardi nell'entrata in vi
gore della normativa. 

Il senatore Maravalle, concordando con le 
valutazioni espresse dal relatore circa le at
tese esistenti negli ambienti sportivi, auspi
ca che la Commissione approvi il disegno 
di legge (di cui sottolinea peraltro il carat
tere parziale); osserva anch'egli che talune 
perplessità sollevate nel dibattito potranno 
essere fugate dall'approvazione di un ordi
ne del giorno. 

Il senatore Ossicini afferma che l'attesa 
del mondo sportivo non può essere delusa 
e dichiara quindi il voto favorevole del 
Gruppo della sinistra indipendente, sottoli
neando in particolare la grande importanza 

« La 7a Commissione permanente del 
Senato, 

in sede di approvazione del disegno di 
legge n. 400-B, recante norme in materia di 
rapporti tra società e sportivi professionisti, 

impegna il Governo: 

a vigilare — in sede di applicazione della 
suddetta normativa — affinchè gli interessi 
del personale del CONI in servizio presso le 
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federazioni sportive vengano salvaguardati 
ed affinchè vengano emanate norme certe e 
conformi ai princìpi vigenti in materia di 
rapporto di lavoro per le assunzioni e il trat
tamento del personale di cui all'articolo 14 
del disegno di legge; 

invita inoltre il Governo: 

ad applicare il disposto dell'ultimo com
ma dell'articolo 15, in materia di esenzioni 
dall'imposta sul valore aggiunto per la ces
sione dei calciatori avvenuta prima dell'en
trata in vigore della norma in questione, nei 
senso della non applicabilità dell'imposta in 
nessuna delle previsioni legislative. 

(0/400-B/J/7* SAPORITO, CANETTI, OSSICINI, 
MARAVALLE, PARRINO, MITTER-
DORFER, Buzzi 

Il senatore Parrino, condividendo le os
servazioni mosse dai precedenti oratori 
esprime il voto favorevole del Gruppo so
cialdemocratico, ed auspica l'accoglimento 
da parte del Governo dell'ordine del gior
no illustrato dal senatore Saporito. 

Replica brevemente agli oratori interve
nuti nei dibattito il relatore Mezzapesa, il 
quale esprime altresì parere favorevole al
l'ordine del giorno sopra riportato. 

Ha quindi la parola il Ministro del turi
smo e dello spettacolo. 

Il senatore Signorello, dqpo aver ringra
ziato il relatore e gli oratori intervenuti per 
il loro costruttivo apporto alla conclusio
ne dell'iter del disegno di legge, sottolinea 
le ragioni di specificità che escludono ogni 
possibilità di estensione delle norme intro
dotte dall'altro ramo del Parlamento ad al
tri settori del pubblico impiego; preannun
cia infine la presentazione da parte del Go
verno di un organico disegno di legge per 
la riforma della disciplina normativa del 
settore sportivo, e dichiara di accogliere 
l'ordine del giorno presentato dal senatore 
Saporito e da altri senatori. 

La Commissione approva quindi lordine 
del giorno sopra ricordato, e, successivamen

te, le modifiche introdotte alla Camera dei 
deputati ed i singoli articoli nel testo mo
dificato, nonché il disegno di legge nel suo 
complesso nel testo trasmesso dall'altro ra
mo del Parlamento. 

«Norme particolari sull'accesso a posti direttivi 
negli istituti e scuole di istruzione secondaria 
ed artistica in lingua tedesca e delle località la
dine in provincia di Bolzano » (806-B), d'iniziativa 
dei senatori Mitterdorfer e Brugger, approvato 
dal Senato e modificato dalla Camera dei de
putati 
(Discussione e approvazione) 

Riferisce alla Commissione il senatore 
Schiano che invita ad approvare il disegno 
di legge nel testo trasmesso dalla Camera 
dei deputati. 

Favorevole si dice anche il senatore Mit
terdorfer, che rileva come il disegno di leg
ge in discussione provveda a sanare la si
tuazione del personale direttivo della scuo
la secondaria di lingua tedesca. 

Infine il sottosegretario Mazzoli esprime 
l'assenso del Governo all'approvazione del 
provvedimento. 

La Commissione quindi approva le modi
fiche apportate dalla Camera dei deputati 
nonché l'articolo unico del disegno di legge 
così modificato. 

«Norme particolari per l'ammissione a concorsi 
a posti di direttore didattico» (1235), d'iniziati
va dei senatori Maravalle ed altri 
(Discussione e approvazione con modificazioni) 

Il relatore Mezzapesa illustra il disegno 
di legge, rilevando che l'adozione della nor
ma in esso contenuta si è resa necessaria 
dopo la soppressione da parte della Camera 
dei deputati di analoga disposizione conte
nuta nel disegno di legge recante norme sul
l'accesso a posti direttivi nelle scuole e a 
posti di ispettore tecnico, definitivamente 
approvato dalla 7° Commissione il 18 dicem
bre scorso (Atti Senato nn. 67 e 323, ora leg
ge 22 dicembre 1980, n. 928). 

i 
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Sollecita quindi l'approvazione del prov
vedimento in discussione, cui propone di ag
giungere un articolo al fine di stabilire che 
l'entrata in vigore della norma in esso con
tenuta avvenga il giorno successivo a quello 
della pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale. 

Favorevoli all'approvazione del provvedi
mento si dicono i senatori Maravalle, Con
terno Degli Abbati, Buzzi e Parrino. 

Il sottosegretario Mazzoli dichiara che il 
Governo aderisce alla volontà espressa una
nimemente dalla Commissione. 

Vengono quindi approvati l'articolo uni
co del testo del proponente e l'articolo ag
giuntivo proposto dal relatore, nonché il di
segno di legge nel suo complesso. 

IN SEDE REFERENTE 

I « Integrazione dell'articolo 53 del decreto del Pre-
j sidente della Repubblica 11 luglio 1980, n. 382, 

concernente riordinamento della docenza univer
sitaria, relativa fascia di formazione nonché spe
rimentazione e organizzativa e didattica » (1303), 

I d'iniziativa dei deputati Giudice ed altri, ap-
j provato dalla Camera dei deputati 

(Richiesta di assegnazione in sede deliberante) 

| Su proposta del Presidente relatore, la 
Commissione all'unanimità e con l'assenso 

j del rappresentante del Governo delibera di 
| chiede il mutamento di sede per il disegno 

di legge. 

| La seduta termina alle ore 12,20. 
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LAVORI PUBBLICI, COMUNICAZIONI (8a) 

MERCOLEDÌ 4 MARZO 1981 

Presidenza del Presidente 
TANGA 

indi del Vice presidente 
OTTAVIANI 

Interviene il ministro della marina mer
cantile Compagna. 

La seduta inizia alle ore 10,30. 

DIBATTITO SULLE COMUNICAZIONI RESE AL 
LA COMMISSIONE, MERCOLEDÌ' 25 FEB
BRAIO 1981, DAL MINISTRO DELLA MARINA 
MERCANTILE SUI PROBLEMI DELLA CAN
TIERISTICA 

Si apre il dibattito- sulle comunicazioni 
rese dal ministro Compagna il 25 febbraio. 

Ha la parola il senatore Crollalanza il qua
le, nel rilevare le condizioni di gravissima 
crisi in cui versa la cantieristica nazionale, 
osserva che la Comunità economica europea, 
nella quale l'Italia rischia di assumere il 
ruolo del parente povero, dovrebbe guarda
re con diverso spirito la situazione italiana. 

Giudicando poi chiara ed esauriente la re
lazione del Ministro, il senatore Crollalanza 
ritiene inderogabile l'emanazione di una leg
ge organica di settore in modo da far acqui
sire competitività alla nostra produzione su 
cui pesano l'assenteismo della manodopera, 
che in altri paesi è quasi del tutto assente, 
e i ritardi delle erogazioni statali. Nel con
dividere le linee fondamentali di riforma de] 
credito navale esposte dal Ministro, il sena
tore Crollalanza si augura che il rappresen
tante del Governo nelle ulteriori trattative 
in corso trovi minori resistenze e senso di 
giustizia nell'ambito della CEE. 

Interviene quindi il senatore Tonutti il 
quale, nel ricordare che il piano per la can
tieristica elaborato nel 1978 è stato già ap

profonditamente esaminato dalla Commissio
ne lavori pubblici e che tale settore, pur 
avendo un peso marginale nel contesto mon
diale e sul piano interno rispetto al prodot
to interno lordo e alla complessiva situazio
ne occupazionale, ha un valore altamente 
strategico, ritiene chiara e corretta la rela
zione del Ministro, che tuttavia non ha fu
gato le grosse preoccupazioni in relazione 
alle prospettive future. 

Nel giudicare infatti prioritaria la soluzio
ne del contenzioso pregresso in sede CEE 
che comporta il blocco dei finanziamenti al 
settore previsti da leggi nazionali, il senato
re Tonutti rileva che sul piano delle nego
ziazioni nell'ambito della CEE la presenza 
autonoma del Ministero della marina mer
cantile può far assumere all'Italia una mag
giore forza contrattuale rispetto a quella che 
avrebbe se lo stesso Dicastero fosse una sem
plice direzione generale di una struttura più 
vasta, nel quadro della ventilata unificazione 
di alcuni ministeri. 

TI senatore Tonutti osserva, poi, che l'esi
genza del ridimensionamento della capacità 
produttiva del settore, espressa in sede CEE, 
è stata dall'Italia già realizzata fin dal 1965; 
pertanto il piano di settore andrà finaliz
zato al mantenimento delle attuali capaci
tà produttive che dovranno essere sostenute 
con interventi agevolativi ed anche con la 
ricapitalizzazione dei fondi di dotazione nel 
caso di perdite, ricapitalizzazione per la qua
le, secondo la quinta direttiva della CEE, 
occorrerebbe peraltro un controllo preventi
vo comunitario, che lascia perplessi. 

Quanto alle linee fondamentali del piano 
di settore esposte dal ministro Compagna, il 
senatore Tonutti fa presente che occorre in
nanzitutto puntare sullo sviluppo della do
manda interna, date le difficoltà del merca
to internazionale; tale finalità non è tenuta 
presente nel programma della Finmare che 
prevede un decrescente impegno di investi
menti, mentre essa può essere in parte rea
lizzata dalle linee di riforma del credito na-
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vale, la cui gestione finora attuata occorre 
valutare approfonditamente. Bisognerebbe 
inoltre analizzare il rapporto tra le indica
zioni emergenti nel piano dei rifornimenti 
energetici e lo sviluppo della domanda inter
na di costruzioni navali, in modo da defini
re le linee di sviluppo di alcuni settori co
me il cabotaggio e lo sviluppo interno flu
viale. 

Nel ricordare che i cantieri non hanno bi
sogno di ristrutturazione ma di azioni di so
stegno, il senatore Tonutti fa presente che i 
mezzi finanziari necessari per l'attuazione 
del piano, esposti dal ministro Compagna, 
non trovano finora riscontro nel disegno di 
legge finanziaria per il 1981, osservando al
tresì che occorre chiarire il rapporto tra il 
suddetto piano e la legge n. 675 sulla ri
strutturazione e riconversione industriale. 

Prende poi la parola il senatore Mola il 
quale nel far presente che lo scopo del dibat
tito non è di anticipare le discussioni di me
rito sul piano di settore, ma di stimolare 
l'accelerazione dei tempi per la sua presenta
zione e di esaminare la possibilità di adot
tare misure urgenti, ricorda che la situazio
ne di crisi del settore ha comportato finora 
la messa in cassa integrazione di 1.500 lavo
ratori, il blocco del turn-over e la dequalifi-
cazione della manodopera. 

Il senatore Mola quindi esprime rilievi for
temente critici nei confronti del Governo per 
i ritardi e le inadempienze fatte registrare 
sul piano delle decisioni interne (nonostante 
precise indicazioni al riguardo da parte del 
Parlamento e la massiccia presenza pubbli
ca nel settore) e per le debolezze e le incer
tezze manifestate in sede CEE, la quale, mi
rando ad un ridimensionamento della capa
cità produttiva del settore, ha bloccato la 
operatività di talune leggi nazionali che pre
vedevano sostanziosi finanziamenti. 

Nel richiedere al Governo un serio impe
gno circa la formulazione di una program
mazione di settore, il senatore Mola ritiene 
indispensabile la presentazione in tempi ra
pidi del piano al Parlamento e, nel frattem
po, l'adozione di misure immediate per dare 
lavoro ai cantieri i cui lavoratori sono in 
cassa integrazione ed elevare il tasso di ca
pacità produttiva degli impianti. A tal pro

posito indica nell'accelerazione dei tempi di 
costruzione dei traghetti, previsti nel piano 
di sviluppo delle ferrovie dello Stato recen
temente approvato, e nella rapida acquisizio
ne delie commesse ai cantieri navali a parte
cipazione statale le cui trattative furono an
nunciate dal ministro De Michelis nell'esta
te del 1980, le misure idonee per fronteggia
re l'attuale congiuntura. 

L'oratore sostiene quindi che taluni piani 
quinquennali delle società regionali di navi
gazione, come la Caremar, e della stessa Tir-
renia non corrispondono all'esigenza di svi
luppo dei traffici marittimi, emersa anche 
nella Conferenza nazionale dei trasporti del 
1978, ed è dell'avviso che misure immedia
te, anticipatrici di piani organici, possano 
essere prese anche per altri due settori, cioè 
la navigazione delle carboniere e quella di 
cabotaggio. 

Ha poi la parola il senatore Benassi il 
quale osserva che, in relazione agli obiet
tivi del piano e alle condizioni preliminari 
per la loro realizzazione, non sono definiti 
gli impegni degli enti pubblici del settore 
circa lo sviluppo della domanda (che è muta
ta e che incide sull'offerta) né fornite indica
zioni tendenti ad assicurare il riassorbimen
to della manodopera attualmente in cassa in
tegrazione. Non esistono indicazioni nean
che per quanto riguarda la struttura dell'of
ferta e gli impegni relativi ai costi congiun
ti che si verificano nel settore. 

Il senatore Benassi, poi, nel rilevare che 
gli stanziamenti preannunciati non trovano 
riscontro né nel disegno di legge finanziaria 
per il 1981 né nella legge di bilancio per 
lo stesso esercizio, osserva che, se non si 
definiscono il carico di lavoro sul quale i 
cantieri possono contare nel prossimo trien
nio e le garanzie in ordine ai finanziamenti, 
non potrà essere realizzata l'ipotesi, prevista 
nel piano della eliminazione della inutilizza
zione delle capacità produttive e si registre* 
rà solo un ridimensionamento della do
manda. 

Infine il senatore Benassi lamenta la man^ 
canza di un piano nel campo delle ripara
zioni navali che invece occorre potenziare in, 
quanto strettamente collegato allo sviluppo 
del settore delle costruzioni, richiedendo al-
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tresì una più energica azione da parte del j 
Governo in sede CEE per contrastarne le j 
scelte di ridimensionamento delle capacità ; 
produttive. ì 

Ha poi la parola il senatore Guerrini il * 
quale esprime una serie di rilievi critici nei i 
confronti del Governo, responsabile della j 
inoperatività della citata legge n. 675 sulla 
ristrutturazione e riconversione industriale ) 
che, invece, introducendo elementi di pro* ; 
grammazione, potrebbe essere utilizzata an- 5 
che per il settore della cantieristica specie j 
se si verificheranno ritardi nell'approvazione j 
del piano, come del resto è già avvenuto ; 
per l'elaborazione di piani in altri settori 1 
produttivi. | 

Il senatore Guerrini, infine, richiama l'at- j 
tenzione del Ministro sull'atteggiamento, j 
spesso critico e ostruzionistico, dei gruppi ! 
dirigenti degli enti pubblici di gestione. j 

Nella sua replica, il ministro Compagna, j 
riferendosi alle osservazioni del senatore I 
Crollalanza circa la debolezza contrattuale i 
dell'Italia in sede CEE, fa presente che la I 
crisi in atto inasprisce la concorrenza tra j 
i paesi membri ed incattivisce i controlli su- | 
gli aiuti alla produzione. Pertanto, per evi- j 
tare un contenzioso e rendere più edotti le \ 
forze politiche e le parti sociali sulle posi- ! 
zioni comunitarie, il Ministro ritiene neces- ! 
saria una consultazione preventiva con la ! 
Comunità economica europea che sarà adot- j 
tata anche nel caso della presentazione del- j 
la legge organica di settore. Nel riconoscere j 
poi che la politica degli aiuti può venire | 
neutralizzata dai ritardi dei pagamenti fatti j 
registrare dallo Stato, il ministro Compa- i 
gna, in riferimento ai quesiti posti dal se- \ 
natore Tonutti, fa presente di avere anch'egli j 
le stesse preoccupazioni circa le gravi con- j 
dizioni del settore, rilevando altresì che in | 
sede CEE, oltre alla presenza e alla vigilan- j 
za del Ministro della marina mercantile, è j 
molto importante a presenza di un Ministro I 
per il coordinamento delle politiche comu-
nitarie. ! 

In relazione al quesito posto dai senatori | 
Tonutti, Mola e Benassi circa lo sviluppo ì 
della domanda interna, il rappresentante del ; 
Governo rileva che ciò comporterebbe vin- \ 
colare l'armatore italiano ai cantieri navali • 
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nazionali, senza possibilità di acquisti al
l'estero, con possibili conseguenze svantag
giose per la stessa produzione complessiva. 
Quanto al diminuito impegno di investimen
ti della Finmare, si deve considerare che 
esso negli anni precedenti ha avuto un rit
mo eccezionale che non può essere mante
nuto se non si vuole arrivare alla dilata
zione del ruolo della Finmare con conse
guente deformazione del rapporto tra set
tore pubblico e privato. 

Circa la necessità di adottare misure ur
genti, evidenziata dal senatore Mola, l'ono
revole Compagna ritiene che a fronteggiare 
l'attuale congiuntura sia sufficiente sblocca
re in breve tempo i finanziamenti previsti 
nelle leggi già approvate e rese inoperanti 
per il contenzioso in sede CEE. 

Nel ricordare quindi che le scelte di ri
dimensionamento della capacità produttiva 
operata dalla Comunità economica europea 
sono in funzione della salvaguardia di alcu
ni indirizzi strategici in campo economico 
dell'Europa, il ministro Compagna fa pre
sente, per quanto riguarda il quesito posto 
dal senatore Mola circa la costruzione dei 
traghetti, che è in corso la contrattazione 
per la costruzione di uno dei suddetti tra
ghetti; mentre per la navigazione delle car
boniere e quella di cabotaggio' non si aspet
terà la definizione di un piano ma si pro
cederà immediatamente alla definizione dei 
porti carboniferi, utilizzando gli altri porti 
per la navigazione di cabotaggio. 

Nel rilevare quindi che la mancanza di 
prospettiva di sviluppo, presente nel piano 
quinquennale della Caremar, può forse cor
rispondere alle esigenze di bilancio e che co
munque esiste il problema di un adegua
mento delle tariffe per società come la Tir-
renia, il ministro Compagna, in relazione ai 
quesiti posti dal senatore Benassi, ritiene che 
sia necessario un esame approfondito per ac
certare quali siano le prospettive di carico 
di lavoro affidabile ai cantieri, con conse
guenti processi di riconversione elastica, ed 
in quali tempi, dipendendo in gran parte ta
li prospettive dai rapporto tra commesse e 
capacità di impegno degli armatori. Di fron
te alla crisi imprenditoriale degli armatori 
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privati, occorre assicurare circolazione e ri
cambio di idee e di uomini. 

Il ministro Compagna condivide poi le 
preoccupazioni del senatore Guerrini circa 
lo slittamento dei piani di settore in relazio
ne alle lentezze che si registrano nel processo 
decisionale, ma ha fiducia nella operatività 
della legge n. 675 e nell'azione degli espo
nenti dei gruppi dirigenti del settore delle 
Partecipazioni statali. 

L'onorevole Compagna, quindi in relazio
ne ad incontri interministeriali recentemente 
intercorsi, annuncia la possibilità di acquisi
re taluni risultati positivi, come l'aggancio 
del problema della cantieristica con quello 
della siderurgia, uno spiraglio per una posi

tiva soluzione del contenzioso pregresso in 
sede CEE ed una nuova formulazione della 
quinta direttiva comunitaria che elimini il 
controllo preventivo sulla ricapitalizzazione. 
Dopo aver precisato che per il settore delle 
riparazioni il problema, è invece ancora aper
to, comunica infine di aver sollecitato la con
vocazione del CIPI per l'esame del piano di 
settore. 

Ringraziamenti vengono espressi al mini
stro Compagna, per la sua partecipazione al 
dibattito, dal presidente Ottaviani, che di
chiara quindi conclusa la procedura informa
tiva aperta il 25 febbraio. 

La seduta termina alle ore 13,30. 
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A G R I C O L T U R A (9a) 

MERCOLEDÌ 4 MARZO 1981 

Presidenza del Presidente 
FINESST 

Intervengono i sottosegretari di Stato per 
Vagricoltura e le foreste Martoni e Fabbri. 

La seduta inizia alle ore 10,25. 

PER UN DIBATTITO SULLA POLITICA AGRICO
LA COMUNITARIA 

La senatrice Talassi Giorgi, riferendosi al
la richiesta già avanzata dai vari Gruppi, ri
badisce l'esigenza che il Ministro dell'agricol
tura riferisca alla Commissione in meri to a 
ciò di cui si sta discutendo presso la Comu
nità europea per la politica agriocla e che 
crea al larme fra gli operatori del settore. Il 
senatore Dal Falco, r icordando di avere già 
posto il problema all 'attenzione della Com
missione, sollecitando una puntualizzazione 
di carat tere generale sugli aspetti della po
litica agricola comune — sui quali, peral t ro , 
già si accinge a discutere la Camera dei de
puta t i — sollecita tale dibatt i to, sotto
lineando l'esigenza che il Parlamento si oc
cupi di un problema che preoccupa gli im
prendi tor i agricoli. 

Il presidente Finessi, premesso di avere 
già esposto tale esigenza al Ministro, assicu
ra che si adopererà per giungere al più pre
sto al dibatt i to in questione. 

IN SEDE CONSULTIVA 

«Nuove norme previdenziali ed assistenziali per 
i lavoratori dipendenti da imprese cooperative 
e non, che manipolano, trasformano, commer
cializzano i prodotti agricoli e zootecnici» (958) 
(Parere alla lla Commissione) (Seguito dell'esa
me e rinvio) 

Il designato estensore Melandri, nel rial
lacciarsi alla relazione in precedenza svolta, 

illustra uno schema di parere. Premette co
me l 'equiparazione all 'attività industriale o 
commerciale, sia pure ai soli fini previden
ziali e assicurativi, delle attività cooperative 
dirette alla trasformazione dei prodot t i agri
coli introduca un elemento suscettibile di ne
gativi sviluppi sulla più generale valutazione 
della na tu ra delle attività di cui trattasi (il 
carat tere agricolo di dette attività va sal
vaguardato rappresentando un punto vitale 
per l 'agricoltura e la cooperazione agricola). 
Soffermatosi quindi ad evidenziare che la 
par i tà di t ra t tamento proposta dal disegno 
di legge determinerebbe un appesantimento 
delle gestioni aziendali già in situazioni ab
bastanza critiche, specie in talune grandi 
aree del paese, mentre ulteriori difficoltà 
vengono alle imprese dalla impossibilità di 
coprire, at t raverso il sistema dei prezzi ga
rant i to dalla Comunità europea, gli elevati 
costi di produzione cont inuamente sottopo
sti alla spinta dell'inflazione monetaria , il 
relatore Melandri r ichiama l 'attenzione sul
l 'opportunità di perseguire l 'obiettivo del 
miglioramento delle prestazioni previdenzia
li a t t raverso la generale riforma della pre
videnza agricola o al t re forme specifiche e 
contestuali d ' intervento che sollevino le im
prese dai maggiori oneri. Conclude sottoli
neando l'esigenza di evitare che con la nor
mativa proposta si creino disagi ad altre ca
tegorie di lavoratori del set tore agricolo. 

La senatrice Talassi Giorgi, premesso che 
non si t ra t ta di met tere in discussione l'equi
librio delle aziende agricole m a semplice
mente di equiparare un t ra t tamento ai fini 
previdenziali, e rilevata la necessità che il 
Parlamento si pronunci per tale equiparazio
ne, met tendo l ' INPS in condizione di opera
re definitivamente, osserva come lo schema 
eli parere il lustrato non sembri dare un con
tr ibuto per un problema la cui soluzione 
è già ma tu ra t a nella coscienza del paese e 
che non può, a suo dire, essere bloccata 
dalle p u r comprensibili preoccupazioni cir
ca i maggiori oneri che cadrebbero sulle 
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aziende agricole e per i quali si può provve
dere con interventi di fiscalizzazione. 

Il senatore Brugger, rileva come nello 
schema di parere proposto dal senatore 
Melandri si dia una spinta verso una equi
parazione nell'ambito del riordinamento gè* 
nerale della previdenza sociale; concorda 
sulla necessità di evitare che oneri aggiun
tivi (che dovrebbero eventualmente essere 
assunti dallo Stato) gravino sul settore più 
debole dell'economia nazionale e conclude 
dichiarando di non condividere le preoccu
pazioni espresse dalla senatrice Talassi 
Giorgi. 

Il relatore Melandri precisa che lo sche
ma di parere illustrato si collega al dibat
tito svoltosi in Commissione sui disegni di 
legge n. 233 e n. 837 e al conseguente pa
rere emesso dalla Commissione. Sottoli
neato che nello schema di parere proposto 
sul disegno di legge in esame non si nega 
la validità dell'esigenza prospettata mentre 
si auspica la predisposizione di un quadro 
normativo complessivo, il relatore si sof
ferma sull'atteggiamento assunto dall'INPS 
in attesa di precise deliberazioni sulla ma
teria e propone che venga distribuito ai 
commissari il testo dello schema di parere 
illustrato, rinviando il seguito del dibattito. 

Il senatore Pistoiese, nel richiamare l'at
tenzione sul vuoto legislativo nel quale si 
trova ad operare l'INPS, sottolinea l'impos
sibilità di procedere all'esame della materia 
in questione se non si risolve preventiva
mente il problema del riordino della previ
denza agricola. Concorda sulla esigenza di 
evitare aggravi al settore agricolo e si dice 
favorevole alla fiscalizzazione prospettata 
dalla senatrice Talassi Giorgi. 

Il senatore Dal Falco rileva come non 
si possa prescindere, nel regolare la mate
ria in questione, dalla conoscenza dei con
nessi dati economici. La strada della fisca
lizzazione cui si è accennato, egli aggiunge, 
appare opportuna, ferma restando l'esigen
za di acquisire da parte del Governo i ne
cessari elementi finanziari. 

Il senatore Chielli osserva che la discus
sione in corso rievoca il clima esistente 

quando si credeva che con le zone salariali 
si sarebbe contribuito alla industrializzazio
ne del Mezzogiorno: per decenni i lavora
tori di quelle aree furono pagati con salari 
più bassi ma l'industrializzazione auspicata 
non venne. 

Osservato poi che l'integrazione dei reddi
ti aziendali non può essere ottenuta con il 
sacrificio dei lavoratori (peraltro, egli ag
giunge, la discriminazione nel settore agrico
lo esiste solo per gli operai) pone l'accento 
sulla tendenza dei lavoratori di tale compar
to a lasciare le aziende agricole per occupa
zioni con trattamento più conveniente; si di
chiara non contrario ad un esame del dise
gno di legge nel quadro generale della previ
denza agricola, ferma restando l'espressione 
di un parere favorevole al disegno di legge 
stesso che si presenta articolato con criteri 
di gradualità. 

Segue un intervento del senatore Sassone 
sui dati concernenti la classificazione dei la
voratori agricoli in seno al servizio per i con
tributi agricoli unificati e sulla esigenza di 
conoscere la concreta incidenza finanziaria 
del provvedimento. 

Il senatore Cacchioli rileva dal canto suo 
la convergenza emersa circa sia la necessità 
di evitare di muoversi su una direzione che 
aggravi la crisi del settore agricolo, sia l'esi
genza di parificazione, facendo notare l'esi
genza di un approfondimento dei riflessi sul
le aziende; conclude chiedendo che vengano 
precisate con chiarezza — con dati forniti 
dal Governo — le possibilità esistenti in or
dine alla prospettata fiscalizzazione. 

Il sottosegretario Martoni, nel concordare 
sulla opportunità di rinviare il seguito del
l'esame al fine di valutare lo schema di pa
rere proposto dal relatore anche alla luce 
dei dati da acquisire, dichiara di condividere 
l'esigenza che nel parere in questione si va
lutino gli oneri che verrebbero a ricadere 
sul settore agricolo. 

Segue un intervento del senatore Melandri, 
per precisazioni, e del senatore Pistoiese, sui 
lavori della Commissione e quindi il seguito 
dell'esame è rinviato. 
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IN SEDE REFERENTE 

« Legge-quadro per i parchi e le riserve naturali » 
(179), d'iniziativa dei senatori Cipellini ed altri 

«Legge-quadro per i parchi e le riserve naturali» 
(209), d'iniziativa del senatore Mazzoli 

« Monne generali sui parchi nazionali e le altre 
riserve naturali» (711) 

«Norme per il trasferimento alle Regioni Valle 
d'Aosta e Piemonte delle funzioni amministra
tive per la gestione unitaria del parco nazionale 
del Gran Paradiso» (1036), d'iniziativa del Con
siglio regionale della Valle d'Aosta 

«Norme sui parchi e le riserve naturali» (1049), 
d'iniziativa dei senatori Modica ed altri 
(Seguito e rinvio dell'esame) 

Si riprende il dibattito, rinviato nella se
duta del 17 dicembre 1980. 

Il relatore Melandri rileva preliminarmen
te come l'ampiezza della trattazione finora 
svoltasi e l'acquisizione dei pareri delle varie 
Commissioni interessate e di elementi cono
scitivi emersi nel corso dei sopralluoghi, pos
sano consentire alla Commissione di avviare 
— in seno ad un istituendo Comitato — un 
preliminare lavoro che consenta di identifi
care le soluzioni da adottare in ordine ad al
cuni temi sui quali esistono già punti di ri
ferimento. Tali temi concernono l'inclusione 
o meno, nella disciplina da emanare, di alcu
ne norme generali sulla protezione della na
tura, le strutture di carattere nazionale e le 
relative competenze, la programmazione na
zionale, la classificazione, la situazione dei 
parchi nazionali esistenti, i parchi marini, 
gli aspetti finanziari. 

Sulla proposta del senatore Melandri di 
istituire un Comitato che dia inizio ad un la
voro preliminare sui punti enunciati concor

dano i senatori Lazzari, Talassi Giorgi e Cac
cinoli. 

Interviene successivamente il sottosegreta
rio Fabbri per esprimere l'apprezzamento 
del Governo circa l'attività della Commis
sione. 

Dichiarato quindi di condividere l'esigen
za di avviare, dopo l'ampio dibattito finora 
svolto, un primo lavoro sull'area di conver
genza che si è venuta a determinare anche 
con 11 parere espresso dalla Commissione 
per le questioni regionali, si sofferma su al
cuni problemi limasti aperti, come quello 
attinente ai piani territoriali, e sulla esigen
za, opportunamente sottolineata dal relato
re, di assicurare un costante flusso finan
ziario per la tutela del patrimonio naturale. 
Conclude richiamando l'attenzione sulla ne
cessità di creare anche per le riserve na
turali un organismo nazionale che imprima 
una direzione omogenea. 

La Commissione delibera quindi di isti
tuire un Comitato, presieduto dal relatore 
Melandri, cui affidare il compito di svolge
re un esame preliminare sugli articoli dei di
segni di legge in titolo. Il Presidente Finessi 
invita a Par pervenire le designazioni dei rap
presentanti dei Gruppi. 

11 seguito dell'esame è quindi rinviato. 

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 

Il senatore Sassone sollecita la risposta 
del Governo alle interrogazioni da lui pre
sentate n. 3-01174 (prezzi dei prodotti orto
frutticoli), n. 0-1224 (iniziative promoziona
li per la commercializzazione dei formaggi) 
e n. 3 - 01238 (incendi boschivi). 

Il sottosegretario Fabbri prende atto della 
richiesta, fornendo assicurazioni. 

La seduta termina alle ore 12,05. 
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L A V O R O ( l l a ) 

MERCOLEDÌ 4 MARZO 1981 

Presidenza del Presidente 
CENGARLE 

Interviene il sottosegretario di Stato per 
il lavoro e la previdenza sociale Castelli. 

La seduta inizia alle ore 10,10. 

IN SEDE REFERENTE 

« Riordinamento della normativa in materia di pre
videnza agricola» (233), d'iniziativa dei senatori 
Romei ed altri 

«Norme per il riordinamento della previdenza in 
agricoltura» (837) 

« Nuove norme previdenziali ed assistenziali per i 
lavoratori dipendenti da imprese cooperative e 
non, che manipolano, trasformano, commercia
lizzano i prodotti agricoli e zootecnici» (958), 
d'iniziativa dei senatori Antoniazzi ed altri 
(Seguito dell'esame e rinvio) 

In via preliminare, il Presidente informa 
che su richiesta dell 'INPS ha avuto luogo 
ieri un incontro t ra i rappresentant i dei 
Gruppi par lamentar i della Commissione e il 
Presidente del predet to ist i tuto previdenzia
le che era coadiuvato dal Direttore generale 
e da altri funzionari dell 'INPS. In tale oc
casione il presidente dell ' INPS Ravenna ha 
ancora una volta sottolineato la delicatezza 
del problema dell ' inquadramento previden
ziale dei dipendenti delle imprese agricole 
di trasformazione e commercializzazione di 
prodot t i agricoli e zootecnici, oggetto di una 
apposita delibera del Consiglio di ammini
strazione dell ' INPS in attuazione della ben 
nota sentenza della Corte costituzionale di
chiarativa dell'illegittimità dell 'articolo 9 
delia legge n. 334 del 1968. Come è noto, la 
predet ta delibera del Consiglio di ammini
strazione dell ' Ist i tuto è stata sospesa su in

vito del Ministro del lavoro e della previden
za sociale. 

L'effetto sospensivo — ha sottolineato il 
presidente dell 'INPS — avrà termine il 19 
marzo prossimo. Poiché per quella data ap
pare difficile che possa essere approvata 
una norma in materia , il presidente Cen
garle rileva l 'opportuni tà di una nuova ini
ziativa del Ministero del lavoro che tenda 
a consentire un 'ul ter iore proroga della so
spensione dell 'esecutività della citata deli
bera. 

Il presidente dell ' INPS Ravenna ha inol
tre — aggiunge il presidente Cengarle — 
sottolineato l'esigenza che la Commis
sione lavoro del Senato proceda ad ac
quisire formalmente (ovviamente nei limiti 
previsti dal Regolamento del Senato) l'opi
nione dell 'Isti tuto sopra t tu t to per ciò che 
concerne la situazione deficitaria di bilan
cio, ormai insostenibile, continuandosi a ca
ricare sulla previdenza sociale oneri che 
dovrebbero più propr iamente essere assun
ti dalla collettività. Il Presidente dell ' INPS 
— conclude il presidente Cengarle — ha in
fine r innovato l'invito alla Commissione a 
visitare la sede dell ' INPS ed il suo centro 
meccanografico. 

Il relatore Romei, dopo aver r icordato 
che il problema della regolamentazione del
le pregresse situazioni in mater ia di inqua
dramento previdenziale dei dipendenti del
le imprese agricole sopra r icordate è ogget
to di u n apposito articolo aggiuntivo (di cui 
è firmatario) da inserire p r ima dell'artico
lo 1 dei disegno di legge n. 837, si associa 
alle considerazioni espresse ieri dal Presi
dente dell 'INPS ed alle legittime preoccu
pazioni evidenziate nel corso dell ' incontro 
con i rappresentant i dei Gruppi parlamen
tari ; ritiene quindi necessario che il Mini
stro del lavoro adott i ogni possibile e con
sentita iniziativa al fine di prorogare per al
meno altri sei mesi l'effetto sospensivo del
l 'esecutorietà della delibera adot ta ta dal 
Consiglio di amministrazione dell ' INPS. 
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Condividono l'opinione del relatore i se
natori Da Roit, Bombardieri e Antoniazzi. 
Il senatore Mitrotti richiama quindi l'atten
zione della Commissione sulla situazione di 
bilancio in cui si trova l'INPS per essere 
l'Istituto gravato di funzioni assistenziali 
ovviamente non di propria competenza. 

Il presidente Cengarle rileva a questo pun
to come risulti unanime l'orientamento nel 
senso di invitare il Governo a provvedere co
me sopra indicato. Il sottosegretario Ca
stelli prende atto di tale orientamento, assi
curando che si farà carico di riferirne al 
ministro Foschi. 

Si prosegue quindi nell'esame congiunto 
dei disegni di legge sospeso nella seduta del 
25 febbraio, avendo come base il testo del 
disegno di legge n. 837. 

Continuandosi la trattazione degli articoli 
agiguntivi li-bis e li-ter (presentati dal rela
tore), il senatore Romei, sottolineata l'esi
genza che la prospettata riforma della previ
denza agricola non risulti di fatto solo teo
rica, auspica che sulle norme in esame possa 
riscontrarsi un'ampia convergenza di opi
nioni. Egli è quindi dell'avviso di sospende
re momentaneamente l'esame dei due artico
li aggiuntivi, per la cui formulazione utili 
elementi di valutazione emergono peraltro 
nel parere espresso dalla Commissione agri
coltura. Favorevoli alla sospensione dell'esa
me si dichiarano i senatori Panico e Da Roit. 
Il senatore Ziccardi tiene comunque a preci
sare che gli emendamenti del Gruppo comu
nista all'articolo 11 del disegno di legge 
n. 837 si muovono pur sempre nell'ambito 
del testo governativo; aggiunge quindi che a 
suo avviso non è possibile prevedere per l'a
gricoltura sistemi di collocamento che sono 
tipici o comunque operativamente realizza
bili solo nel settore dell'industria. 

Il sottosegretario Castelli, dopo aver an
nunciato che il Governo avrà nei prossimi 
giorni ulteriori incontri con le organizzazio
ni sindacali sui problemi oggetto dei due ar
ticoli aggiuntivi, rispondendo a rilievi del se
natore Ziccardi, precisa che il Governo esa
minerà i singoli aspetti della normativa in 
esame riservandosi ovviamente autonoma 
valutazione in merito. 

Accantonati quindi gli articoli aggiuntivi 
li-bis e li-ter si passa all'esame dell'articolo 
12 (iscrizione negli elenchi nominativi su de
nuncia del lavoratore). 

Tanto il senatore Panico che il relatore 
Romei illustrano propri emendamenti sop
pressivi dell'articolo. Il sottosegretario Ca
stelli ribadisce invece i motivi che hanno in
dotto il Governo a formulare l'articolo 12 
che, tra l'altro, appare una norma migliora
tiva dei diritti dei lavoratori. I senatori Pa
nico e Romei insistono invece per la sop
pressione, motivandola con la necessità di 
non modificare l'articolo 8 della legge n. 83 
del 1970. Su proposta del rappresentante del 
Governo — che chiede di potere studiare la 
possibilità di redigere un'eventuale diversa 
formulazione dell'articolo 12 — l'esame della 
predetta norma viene rinviato. 

Si passa quindi all'articolo 13 (contribu
zione per le aziende montane). 

Il senatore Da Roit illustra un emenda
mento sostitutivo con il quale si prevede, tra 
l'altro, la parificazione della contribuzione 
dovuta dalle aziende agricole a quella vigen
te nel settore industriale; si stabilisce una 
delega al Governo per la fiscalizzazione di 
quota parte delle aliquote contributive e si 
determinano, in via provvisoria, le riduzioni 
da porre a carico dello Stato. Il relatore Ro
mei illustra a sua volta un altro emendamen
to sostituivo dell'articolo 13 (presentato da 
lui e dal senatore Mineo) con il quale si sta
bilisce che le imprese agricole nei territori 
montani (oltre i 700 metri sul livello del 
mare) sono tenute al versamento dei contri
buti previdenziali nella misura del 25 per cen
to. Richiamandosi quindi al contenuto del 
parere formulato dalla Commissione agricol
tura, il relatore propone di sospendere l'esa
me dell'articolo 13 e di un altro articolo ag
giuntivo 13-bis (da lui proposto) recante de
lega al Governo per il riordinamento della 
contribuzione nel settore agricolo. 

Segue l'illustrazione da parte del senatore 
Ziccardi di un emendamento del Gruppo co
munista al terzo comma (soppressivo delle 
parole « a tempo indeterminato ») e di un 
altro aggiuntivo di un ulteriore comma dopo 
il quarto, concernente la riduzione del 25 
per cento dei contributi previdenziali per 
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gli operai agricoli dipendenti da imprese 
diretto-coltivatrici, mezzadri e coloni con 
terreni ubicati in territori non classificati 
montani. Per quanto riguarda le zone mon
tane il senatore Ziccardi, ricordata la diret
tiva comunitaria sulla montagna, chiede che 
il Governo assuma l'iniziativa di proporre 
interventi di natura non previdenziale. 

Prende quindi la parola il sottosegreta
rio Castelli: il Governo condivide il prin
cipio della fiscalizzazione ma la minore en
trata contributiva non può certo gravare 
sul bilancio dell'INPS. Il disegno di legge 
finanziaria per il 1981, recentemente ap
provato dalla Camera, non sembra consen
tire la possibilità che vengano previsti ul
teriori oneri finanziari a carico dello Stato. 
In ogni caso — conclude l'oratore — oc
corre che sul punto si pronunci il Ministero 
del tesoro nella sede competente. Chiede 
pertanto che gli emendamenti all'articolo 13 
vengano trasmessi per il parere alla 5a Com
missione permanente. La Commissione con
corda e decide conseguentemente di accan
tonare l'esame del predetto articolo. 

Anche l'articolo 14 (esclusione delle age
volazioni contributive per i datori di lavoro 
inadempienti), del quale i senatori comu
nisti propongono la soppressione, viene ac
cantonato, stante la connessione con il pre
cedente articolo 13. 

Passandosi all'articolo 15 (cessazione del
la facoltà di assunzione diretta), il senatore 
Ziccardi illustra un emendamento soppres
sivo; altro emendamento in tal senso è illu
strato dal relatore Romei. Il sottosegretario 
Castelli afferma invece che l'articolo 15 ri
sponde a concrete ragioni di necessità e si 
muove nell'ottica di eliminare abusi e fro
di previdenziali nel settore degli elenchi no
minativi. Dopo osservazioni dei senatori 
Bombardieri e Cazzato si conviene di ac
cantonare l'esame della predetta norma. 

Accolti quindi gli articoli da 16 a 18 nel 
testo del disegno di legqe n. 837, si inizia 
l'esame dell'articolo 19 (cumulo dei periodi 
di lavoro agricolo ed extra agricolo). Il re
latore Romei dà ampiamente conto di un 
emendamento (da lui presentato) interamen
te sostitutivo della norma; con esso, si pre
vede che i periodi lavorativi risultanti dagli 

elenchi nominativi per 101 o 51 giornate sia
no cumulabili, ai fini del raggiungimento 
del requisito delle 151 e delle 101 giornate 
di lavoro, con quelli relativi a lavoro pre
stato in settori non agricoli. Con l'ultimo 
comma dell'emendamento si stabilisce, inol
tre, valido agli effetti del diritto alle pre
stazioni di disoccupazione agricola, il perio
do di servizio militare effettivo, volontario 
o obbligatorio. 

Il senatore Ziccardi manifesta forti per
plessità circa l'ultimo comma. Il sena
tore Antoniazzi condivide tali perplessità 
dichiarandosi invece d'accordo con la re
stante parte dell'emendamento'. Il sottose
gretario Castelli fa presente che la nuova 
formulazione proposta dal relatore compor
ta un aumento di spesa. Occorre quindi ap
profondire la sua portata ed appare inop
portuno porlo ora in votazione; ne chiede 
pertanto l'accantonamento. Favorevole il se
natore Antoniazzi, l'esame dell'articolo 19 
viene accantonato dopo che il relatore Ro
mei, ribadendo la validità della prima parte 
del suo emendamento, ha dichiarato di ri
tirare l'ultimo comma del predetto emenda
mento sostitutivo. 

Accolto quindi l'articolo 20, si passa al
l'esame di un articolo aggiuntivo 20-bis pro
posto dal relatore. Esso riguarda la disci
plina delle prestazioni previdenziali per i la
voratori già iscritti negli elenchi a validità 
prorogata e viene esaminato congiuntamente 
ad un articolo aggiuntivo — dopo l'artico
lo 11 (accantonato nella seduta del 25 feb
braio scorso) — proposto dai senatori del 
Gruppo comunista. 

Il relatore Romei illustra ampiamente il 
predetto articolo 20-bis, ricordando prelimi
narmente le vicende che portarono nelle pro
vince dell'Italia meridionale alla compila
zione degli elenchi a validità prorogata ed i 
vari provvedimenti di proroga del diritto 
alle prestazioni per i lavoratori ivi iscritti, 
proroga che avrà scadenza con il 31 dicem
bre del 1981. L'articolo proposto — afferma 
il relatore — intende dare una soluzione non 
traumatica ma definitiva e socialmente ac
cettabile del problema che interessa circa 
600.G00 iscritti. Ad essi viene riconosciuto 
a partire dal 1° genaio 1982 il diritto alle 
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prestazioni previdenziali ed assistenziali pre
viste per i lavoratori agricoli occupati per 
51 giornate annue a condizione che siano 
iscritti nella lista dei disoccupati di cui al
l'articolo 9 della legge n. 83 del 1970. Con 
l'emendamento proposto si stabilisce altre
sì che tale diritto venga a cessare con il rag
giungimento dell'età pensionabile (e comun
que con il conseguimento del diritto alla 
pensione di vecchiaia), con l'emigrazione an
che temporanea e con la mancata adesione 
ai provvedimenti di avviamento al lavoro; 
si dispone inoltre che il diritto alle presta
zioni sia sospeso in presenza di prestazioni 
lavorative diverse o di lavoro subordinato 
agricolo per almeno 51 giornate annue; si 
prevede infine (nel primo quinquennio di 
applicazione della legge) la riammissione del 
lavoratore al godimento delle prestazioni 
qualora non si verifichino le condizioni di 
lavoro sopra indicate. (Su quest'ultimo pun
to, non condiviso dal senatore Da Roit, il re
latore fa presente che il Gruppo socialista 
si riserva di far conoscere proprie autonome 
valutazioni). 

Il senatore Cazzato sottolinea le preoccu
pazioni del Gruppo comunista sulla propo
sta formulata dal relatore che appare affret
tata e sicuramente non ricognitiva del pro
blema soprattutto nei suoi aspetti sociali. 
Affermato quindi che il numero degli iscrit
ti negli elenchi a validità prorogata è di gran 
lunga inferiore a quello indicato dal relato
re, illustra a sua volta il proprio emenda
mento con il quale si dispone che gli operai 
agricoli iscritti negli elenchi nominativi in 
base alla legge n. 322 del 1963, e successive 
modificazioni, restano iscritti nei medesimi 
elenchi con le relative qualifiche acquisite e 
e con i diritti previdenziali attualmente go
duti fino al raggiungimento dell'età pensio
nabile. 

Il relatore Romei si dichiara contrario al 
predetto emendamento. È invece contrario 

all'emendamento del relatore il senatore Pa
nico che invita la Commissione a riflettere 
adeguatamente sulla concreta realtà del Mez
zogiorno agricolo. Il senatore Ziccardi, inter
venendo successivamente, chiede che il Go
verno (prima della votazione degli emenda
menti) fornisca dati specifici e disaggregati 
sugli iscritti negli elenchi di cui si parla. 

Il sottosegretario Castelli, prendendo atto 
dela richiesta, afferma che il Governo non 
vuol certo una eliminazione traumatica del 
sistema degli elenchi — che corrisponde ad 
incontestabili esigenze sociali ed economiche 
del Mezzogiorno — ma non può tuttavia sot
tovalutare il problema degli abusi ed il feno
meno ad essi connesso della intermediazio
ne clandestina nelle prestazioni di lavoro 
(« caporalato »); egli si dichiara sostanzial
mente favorevole all'emendamento proposto 
dal relatore anche se sarebbe forse più op
portuno stabilire un preciso arco temporale 
(ad esempio di 5 anni dal 1982) entro cui pro
rogare la concessione delle prestazioni pre
videnziali. 

Dopo nuovi interventi del senatore Pa
nico — che insiste sulla necessità di cono
scere i dati successivi al 1978 — e del rela
tore Romei che cita quelli disponibili e sot
tolinea che il problema è ormai indilaziona
bile, la Commissione conviene di rinviare 
l'esame dei predetti articoli aggiuntivi alla 
seduta di domani. 

Il seguito dell'esame congiunto dei dise
gni di legge viene pertanto rinviato. 

CONVOCAZIONE DELLA COMMISSIONE 

Il Presidente avverte che la Commissione 
tornerà a riunirsi domani 5 marzo, alle 
ore 11, con lo stesso ordine del giorno della 
seduta odierna. 

La seduta termina alle ore 13,10, 
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COMMISSIONE PARLAMENTARE DI INCHIE
STA SULL'ATTUAZIONE DEGLI INTERVENTI 
PER LA RICOSTRUZIONE E LA RIPRESA SO 
CIÒ-ECONOMICA DEI TERRITORI DELLA VAI-
LE DEL BELICE COLPITI DAI TERREMOTI 

DEL GENNAIO 1968 

MERCOLEDÌ 4 MARZO 1981 

Presidenza del Presidente 
DAL FALCO 

La seduta inizia alle ore 17,45. 

In apertura di seduta il presidente Dal 
Falco dà notizia dell'avvenuta sostituzione, 
annunciata ieri in Assemblea dal Presiden
te della Camera dei deputati, dei deputati 
Urso e Casini, rispettivamente con i deputa
ti Fusaro e Cora. 

La Commissione stabilisce quindi — al
l'unanimità — dopo interventi dei deputati 
Castoldi, Fomasari e Reina, di svolgere le 
audizioni dei Ministri previste per i giorni 
5 e 6 marzo 1981 in forma pubblica, ai sen
si dell'articolo 2 della legge istitutiva della 
Commissione. 

DELIBERAZIONE IN ORDINE A PROPOSTE DI 
AUDIZIONI 

Si delibera in merito alle proposte di au
dizione avanzate dal Gruppo di lavoro sul-
l'« Attuazione degli interventi per la ripre
sa socio-economica delle zone terremotate » 
al termine della riunione del 18 febbraio 
1981: intervengono i deputati Geremicca, 
Reina, Pernice, Fornasari, Lo Porto, Castol
di, il senatore Lazzari ed il Presidente. 

SEGUITO DELL'ESAME DEL RAPPORTO DI 
SERVIZIO SULLO STATO DEGLI ACCERTA
MENTI DEMANDATI ALLA GUARDIA DI FI
NANZA 

Si conclude l'esame del rapporto in tito 
io, iniziato nella seduta del 26 febbraio 1981: 
intervengono il presidente Dal Falco; i de
putati Antoni, Botta, Castoldi; i senatori 
Gusso e Berlanda. 

La seduta termina alle ore 19,40. 
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COMMISSIONE SPECIALE 

per l'esame dei provvedimenti recanti in
terventi per la ricostruzione e lo sviluppo 
dei territori dell'Italia meridionale colpiti 

dagli eventi sismici 

MERCOLEDÌ 4 MARZO 1981 

Presidenza del Presidente 
FERRARI-AGGRADI 

indi del Vice Presidente 
CALICE 

Interviene il ministro per gli interventi 
straordinari nel Mezzogiorno Capria. 

Interviene, ai sensi dell'articolo 47 del Re
golamento, il Commissario straordinario del 
Governo per le zone terremotate della Cam
pania e della Basilicata Zamberletti. 

La seduta inizia alle ore 20,30. 

AUDIZIONE, AI SENSI DELL'ARTICOLO 47 DEL 
REGOLAMENTO, DEL COMMISSARIO STRAOR
DINARIO DEL GOVERNO PER LE ZONE TER
REMOTATE DELLA CAMPANIA E DELLA BA
SILICATA 

In apertura di seduta il presidente Fer
rari-Aggradi rivolge un cordiale saluto al
l'onorevole Zamberletti ringraziandolo per 
la sollecitudine con la quale ha accolto l'in
vito della Commissione. 

Ha quindi la parola l'onorevole Zamberlet
ti il quale, dopo aver ricordato le misure 
immediatamente adottate per il ricovero di 
emergenza delle popolazioni terremotate, fa 
presente che oggi ci si trova nella fase deli
cata che precede la ricostruzione e nella qua
le il problema più urgente è quello del rein
sediamento delle popolazioni, con la gradua
le eliminazione delle sistemazioni precarie. 
La linea adottata al riguardo dal Commis
sariato è stata improntata ad un approccio 
realistico sulla base del quale si è privilegia

ta la scelta degli alloggi prefabbricati, ido
nei per una lunga permanenza, nei 35 comu
ni del cosiddetto « cratere », cioè l'area epi-
centrale del sisma, coinvolgendo, attraverso 
il sistema della concessione, le amministra
zioni locali che stanno rispondendo efficace
mente. Per questi comuni è prevista, entro 
la fine del prossimo agosto, la installazione 
di 15 mila alloggi prefabbricati, in relazio
ne alla quale il Coimmissariato sta anche for
nendo un supporto tecnico sia ai fini di una 
ricerca di mercato sulle potenzialità produt
tive dei prefabbricati sia per l'acquisizione 
di tecnici che coadiuvino gli amministratori 
locali. 

Per i comuni della fascia esterna al « cra
tere », in alcuni dei quali peraltro si sono 
registrate grosse lesioni alle strutture ur
bane, è prevista la installazione di ulteriori 
15 mila alloggi prefabbricati ai quali si ag
giungeranno 10 mila case mobili, la cui uti
lizzazione si sta tra l'altro rivelando partico
larmente efficace nelle grosse aree metropo
litane. Da queste ultime provengono anche 
richieste di ricorso a forme di edilizia indu
strializzata per le quali potrebbero essere 
sfruttati i finanziamenti della Cassa depositi 
e prestiti. 

Un problema di particolare rilievo, prose
gue il Commissario Zamberletti, è quello re
lativo alle riparazioni cosiddette leggere del 
tessuto edilizio, per le quali i precedenti prov
vedimenti hanno previsto un contributo di 
10 milioni per unità abitativa. In questo set
tore si sono riscontrate grosse difficoltà im
putabili soprattutto alla scarsa appetibilità 
di questo intervento per le imprese di costru
zione, alla disseminazione della proprietà 
fra più soggetti, alla difficoltà interpretati
ve della normativa, nonché ai timori derivan
ti dalle ulteriori scosse sismiche. Una posi
tiva esperienza è stata comunque compiuta, 
ad esempio a Napoli, con interventi relativi 
a lotti di edifici che hanno consentito di ac
celerare il processo di riparazione. 
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Il Commissario Zamberletti rileva quindi 
che, al di fuori dei comuni distrutti, vi è un 
consistente patrimonio edilizio, in fase di 
completamento, che potrebbe essere acquisi
to in proprietà dai comuni alleggerendo così 
i problemi del reinsediamento. Si tratta in 
questo caso di operare scelte rapide senza 
dimenticare peraltro che la minaccia di re
quisizioni ha determinato un rallentamento 
dei lavori di completamento di tali edifici. 

Infine il Commissario Zamberletti forni
sce indicazioni di carattere finanziario facen
do presente che finora sono stati impegnati 
e spesi 603 miliardi, che per gli alloggi mobi
li sono stati utilizzati 99 miliardi e che la 
spesa per i 15 mila alloggi prefabbricati, ivi 
compresi gli oneri di urbanizzazione, è pre
vista in 300 miliardi. 

Al Commissario straordinario del Gover
no vengono quindi poste alcune domande. 

Il senatore Parrino chiede se nel com
plessivo stanziamento previsto siano com
presi anche i prefabbricati leggeri e le case 
mobili da destinarsi alla fascia non epicen-
trale. 

Il senatore Col Janni chiede di conoscere 
il numero (suddiviso per comuni) delle per
sone che hanno ancora sistemazione preca
ria. Al quesito il commissario Zamberletti ri
sponde osservando che tali dati sono in via 
di acquisizione. Il senatore Coljanni chiede 
poi se venga ritenuta congrua la disponibi
lità di posti nei prefabbricati leggeri e nelle 
case mobili, atteso un parametro medio di 
quattro persone per ogni unità abitativa, e 
se, in particolare, tale cifra si dimostri con
grua ove sia compreso anche il comune di 
Napoli. 

Il commissario Zamberletti osserva che la 
cifra globale di circa 160 mila persone che 
verrebbero in tal guisa sistemate può dirsi 
congrua ove non si consideri anche l'area 
urbana di Napoli. Osserva inoltre che si 
sono verificati fenomeni di semi-occupazio
ne delle roulottes. 

Il senatore Scardaccione domanda se il 
Commissario non ritenga opportuno agevo
lare la procedura di conferimento dei con
tributi per i piccoli interventi, stralciando 
eventualmente la relativa norma dal disegno 

di legge; in tal modo si potrebbero risolvere 
molti problemi dei comuni delle aree dan
neggiate, usufruendo delle case esistenti, di 
quelle da completare ed eventualmente di 
quelle da requisire, riducendo così la spesa 
per gli acquisti di prefabbricati. 

Il relatore Tonutti chiede se il Commis
sario possa fornire dati relativamente ai 
tempi occorrenti per le riparazioni di non 
lieve entità e, in particolare, se esse possano 
essere approntate per il prossimo autunno. 

Il senatore Mancino, osservato che nelle 
aree metropolitane può dimostrarsi strumen
to utile il ricorso al prefabbricato pesante, 
chiede se, per le aree rurali, non si possano 
più facilmente risolvere i problemi di re
stauro edilizio attraverso il ricorso ad un 
più sostanziale intervento a favore dei co
muni da parte della Cassa depositi e prestiti. 

Dopo un breve intervento sull'ordine dei 
lavori del senatore De Vito, il senatore Ra
strelli chiede se il Commissario abbia affron
tato o meno il problema della città di Napoli, 
che in ogni caso deve essere ricompreso nel
la legge organica. 

Il senatore D'Arezzo domanda se si possa 
snellire la procedura dei finanziamenti per 
le riparazioni leggere e se sia il caso di pre
vedere una distribuzione nel territorio di 
forze di protezione civile, anche per dare 
maggiore sicurezza alle popolazioni. 

Il senatore Ulianich chiede di sapere se 
i problemi della città di Napoli siano stati 
considerati separatamente rispetto a quelli 
degli altri comuni. Chiede inoltre di cono
scere il numero complessivo dei senzatetto 
napoletani ed, infine, di sapere come ci si 
sia regolati relativamente all'uso delle scuole 
da parte dei senzatetto e quanto sia stato 
speso per rendere agibili le scuole stesse e 
l'università di Napoli. Il commissario Zam
berletti risponde che per quest'ultima è sta
to speso un miliardo e mezzo di lire. 

Il senatore Calice chiede di conoscere il 
numero di case disponibili nei comuni ter
remotati, se sia inoltre opportuno procedere 
alle piccole riparazioni per blocchi o per 
aree omogenee, che importo complessivo 
esse comporterebbero e in che modo ridur
rebbero lo stanziamento già impegnato. 
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Il senatore Stefani chiede se il Commis
sario reputi opportuno che siano previste, 
ad esempio tramite la Cassa depositi e pre
stiti, facilitazioni per quegli enti locali del 
resto d'Italia che sono venuti in aiuto dei 
comuni terremotati. Chiede inoltre come giu
dichi il Commissario, al di fuori della pro
pria persona, l'opportunità di una riconfer
ma del mandato, atteso che molte opere di 
ricostruzione non potranno non essere ter
minate dopo la scadenza di esso. 

Il senatore Vignola domanda se, per le 
piccole riparazioni, si possano adottare pro
cedure più snelle ed incisive. Il commissario 
Zamberletti risponde che le procedure sono 
di per sé semplici, ma si debbono osservare 
norme tecniche complesse. 

Il senatore De Vito, posto che la odierna 
procedura informativa mira a conoscere in
nanzitutto i problemi immediati del Com
missario del Governo ed i dati che questi 
può fornire alla Commissione per valutare 
la portata dei disegni di legge all'esame, do
manda quale sia la disponibilità del merca
to di prefabbricati pesanti ed entro quali 
termini essi possano essere consegnati, at
teso che si potrebbe saltare la fase interme
dia nelle zone laddove sussiste già una edi
lizia industrializzata. Sarebbe poi opportu
no conoscere il numero degli appartamenti 
disponibili o da completare e sapere ohe 
somma occorre per compiere le grandi ripa
razioni. Tali dati potranno essere forniti dal 
Commissario, ove non ne sia subito a dispo
sizione, in sede della prevista relazione al 
Parlamento. 

Dopo un breve intervento del senatore Co
la] anni, che osserva che per l'installazione 
dei prefabbricati pesanti è necessario prima 
definire gli strumenti urbanistici, prende la 
parola il senatore Colella, che chiede se la 
assegnazione di 1.000 miliardi di lire, che 
era stata conferita alla Cassa depositi e pre^ 
stiti per i comuni della Basilicata e della 
Campania, riguardi anche le spese per l'ac
quisto di prefabbricati pesanti. Chiede inol
tre di sapere se vi siano stati impegni di 
spesa od erogazioni per riparazioni agli ospe^ 
dali e se vengano corrisposti i pagamenti alle 
imprese che stanno compiendo le opere di 
ripristino, atteso che sembra che molte di 

j esse abbiano sospeso i loro lavori. Il com-
| missario Zamberletti fa presente che alle 
J prefetture sono già state assegnate le rela-
| tive somme e che i sindaci sono in grado 
\ di erogare le conseguenti anticipazioni. 
i II senatore Manente Comunale domanda 
i quali siano gli importi che il Commissario 
j ha stabilito di corrispondere per le piccole 
I riparazioni degli immobili, se siano state no-
I minate le commissioni in tutti i comuni e 

che procedura si adotti nel caso in cui que-
| ste non siano state nominate. 

II senatore Di Marino, rilevato lo stato 
— che potrebbe, egli sottolinea, definirsi 
comatoso — nel quale si sono trovate le 
Prefetture, mentre le stesse Province hanno 
dimostrato scarsa esperienza, chiede quali 
soluzioni possano rivelarsi maggiormente 
idonee per far fronte a quella che appare 
una endemica e storica insufficienza di stru
mentazione tecnico-operativa nei Comuni. 

Il senatore Tonutti — ricordata l'indica
zione da lui data come relatore alla Com
missione per un possibile stralcio della nor
mativa concernente i punti di più urgente 
intervento— si chiede se non saranno supe
rati i tempi tecnici previsti per la predispo-

! sizione dei 4 mila containers e dei 15 mila 
alloggi prefabbricati non ancora ordinati per 
mancanza di copertura finanziaria, sottoli
neando successivamente l'esigenza di risol
vere il problema delle riparazioni leggere. 

L'oratore, quindi, dopo aver manifestato 
preoccupazioni per l'eventualità che nel 
prossimo inverno non siano resi disponibili 
i prefabbrcati pesanti, si chiede quali sog
getti debbano essere preposti alle grandi 
riparazioni (Commissario straordinario, Re-

| gioni o Comuni) e quali tempi tecnici que
ste opere richiedano; si sofferma infine sul
le previste spese di 1.000 miliardi per l'ac
quisto dei terreni e sull'indebitamento al
l'estero cui dovrebbe ricorrere la Cassa de-
positi e prestiti. 

Il senatore Pinto, premesso che il turi
smo è una delle nostre principali attività 

| produttive, richiama l'attenzione del Com-
| missario straordinario sulla necessità che 
j le attrezzature turistiche vengano rese li-
! bere in vista della stagione estiva, onde 
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evitare una deviazione di flussi che avrebbe 
gravi conseguenze sull'economia. 

Segue un breve intervento del senatore 
Mancino sulla rimborsabilità di singole voci 
di spesa e quindi il commissario Zamberletti 
risponde alle varie questioni sollevate. 

Ribadito che, per la spesa relativa ai rima
nenti 15 mila alloggi prefabbricati e per i 
containers, non si dispone ancora della rela
tiva copertura finanziaria (già chiesta), si 
sofferma sulle deleghe conferite alle due Re
gioni interessate per gli interventi nei set
tori dell'agricoltura, commercio, turismo e 
artigianato; evidenzia il pregiudiziale proble
ma derivante dall'ipotesi di caricare ancora 
con ulteriori compiti le strutture commissa
riali che, unitamente a quelle dei comuni, si 
trovano in grosse difficoltà, pur essendo fi
nora riusciti a conseguire risultati eccezio
nali e fornisce ragguagli circa l'esecuzione 
delle piccole riparazioni e la riparazione degli 
edifici condominiali. 

In ordine alle grandi riparazioni, il Com
missario straordinario ritiene che le stesse 
non debbano gravare sulle strutture di emer
genza: c'è, fra l'altro, egli aggiunge, difficol
tà a trattenere ancora sul posto il personale 
distaccato e che viene ora richiamato dagli 
enti di appartenenza anche per far fronte 
ad esigenze organizzative elettorali. 

Evidenziato successivamente — per quan
to attiene alla previsione dei tempi tecnici 
cui ha accennato il senatore Tonutti — che 
si è provveduto già a dare un « preallarme » 
alle industrie per la predisposizione degli al
loggi prefabbricati (il settore di produzione 
dispone di una potenzialità rispondente alle 
richieste), il commissario Zamberletti sotto
linea come si stia procedendo, contempora
neamente alle opere di urbanizzazione, a col
locare monoblocchi per i servizi, e rileva, 
relativamente ai problemi della requisizione, 
la difficoltà di procedere senza la collabora
zione e la volontà degli enti locali di utiliz
zare tale strumento. 

L'onorevole Zamberletti ribadisce la ne= 
I cessità di realizzare il programma dei pre

fabbricati in quanto le grandi riparazioni 
alle case gravemente danneggiate richiedono 
tempi lunghi ed i senzatetto hanno bisogno 
di avere comunque una casa. 

Il Commissario straordinario fa poi pre
sente che è stato già stanziato un miliardo 
e mezzo per l'Università di Napoli, rilevando 
altresì che sul piano dei finanziamenti e su 
quello operativo particolari problemi pon
gono le aree metropolitane che, presentando 

! una preesistente fatiscenza edilizia, hanno 
bisogno di interventi definitivi nell'edilizia 
industrializzata complementari e non alter
nativi. Per tali aree spesso non si dispone 
degli indispensabili strumenti urbanistici, 
specie per la città di Napoli; pertanto, il 
Parlamento dovrebbe approvare procedure 
eccezionali che non vanifichino i finanzia
menti. 

L'onorevole Zamberletti infine si impegna 
a fornire alla Commissione dati precisi sulla 
quantità di alloggi che possono essere acqui-

I stati, sull'entità delle riparazioni, sul nume
ro dei senzatetto distinti per comuni e sulla 
quantità di alloggi necessari per i singoli 

I comuni. 
A conclusione della replica sono rivolti 

ringraziamenti all'onorevole Zamberletti da 
parte del presidente Ferrari-Aggradi che di-

i chiara così conclusa la procedura informa-
ti va. 

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 

Su proposta del relatore Tonutti e del 
senatore De Vito, dopo un intervento del 
senatore Mancino, il presidente Ferrari-Ag
gradi avverte che la Commissione tornerà 
a riunirsi martedì alle ore 17, e proseguirà 
i lavori nella successiva giornata di mer-

| coledì, 

I La seduta termina, alle ore 23/20. 
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S O T T O C O M M I S S I O N ! 

AFFARI COSTITUZIONALI (V) 

Sottocommissione per i pareri 

MERCOLEDÌ 4 MARZO 1981 

La Sottocommissione, riunitasi sotto la 
presidenza del presidente Mancino, ha adot
tato le seguenti deliberazioni per i disegni 
di legge deferiti: 

alta 2a e 12a Commissione: 

615 — « Ordinamento della professione di 
psicologo » (procedura abbreviata ai sensi 
dell'articolo 81 del Regolamento), d'iniziati
va dei senatori Ossicini ed altri: parere con
trario al testo proposto dalla Sottocommis
sione; 

alla 2a Commissione: 

363 — « Norme sullo stato giuridico e sul 
trattamento economico dei magistrati ordi
nari ex combattenti, invalidi e mutilati di 
guerra, già in pensione ex lege 24 maggio 
1970, n. 336, e successive modifiche, secondo 
i vari scaglioni dal 1° luglio 1975 al 1° gen
naio 1979 », d'iniziativa dei senatori Vitalone 
ed altri: parere contrario; 

alla 7a Commissione: 

806-JB — « Norme particolari sull'accesso 
a posti direttivi negli istituti e scuole di istru
zione secondaria ed artistica in lingua tede
sca e delle località ladine in provincia di 
Bolzano », d'iniziativa dei senatori Mitter-
dorfer e Brugger, approvato dal Senato e mo
dificato dalla Camera dei deputati: parere 
favorevole; 

1303 — « Integrazione dell'articolo 53 del 
decreto del Presidente della Repubblica 11 
luglio 1980, n. 382, concernente riordinamen
to della docenza universitaria, relativa fascia 
di formazione nonché sperimentazione orga
nizzativa e didattica », d'iniziativa dei depu
tati Giudice ed altri, approvato dalla Camera 
dei deputati: parere favorevole; 

alla 10? Commissione: 

291-bis — « Modifiche e integrazioni alla 
legge 10 giugno 1978, n. 295, sull'esercizio 
delle assicurazioni private contro i danni », 
d'inziativa dei senatori de' Cocci ed altri, 
stralcio di articoli del disegno di legge nu
mero 291, deliberato dalla 10a Commissione 
il 19 dicembre 1979: parere contrario; 

1229 — « Istituzione dell'Ispettorato per 
il controllo sulle assicurazioni (ISCOA) », di 
inziativa dei senatori Gualtieri e Pinto: pa
rere favorevole condizionato alVintroduzione 
di emendamento; 

1263 — « Riorganizzazione della direzione, 
della vigilanza e del controllo sulle assicura
zioni private e di interesse collettivo », d'ini
ziativa dei senatori Felicetti ed altri: parere 
favorevole, condizionato alV introduzione di 
emendamento; 

alla Commissione speciale per Vesame 
dei provvedimenti recanti interventi per la 
ricostruzione e lo sviluppo dei territori del
l'Italia meridionale colpiti dagli eventi si
smici: 

1311 — « Conversione in legge del decreto» 
legge 13 febbraio 1981, n. 19, concernente 
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individuazione dei comuni colpiti dal sisma 
del novembre 1980 »: parere favorevole; 

1316 — « Interventi per la ricostruzione e 
lo sviluppo nei territori colpiti dal terremo
to del novembre 1980 »: parere favorevole; 

1320 — « Interventi per l'agricoltura nelle 
regioni colpite dal sisma del 23 novembre 
1980 », d'iniziativa dei senatori Truzzi ed al
tri: parere favorevole. 

G I U S T I Z I A (2a) 
Sottocommissione per i pareri 

MERCOLEDÌ 4 MARZO 1981 

La Sottocommissione, riunitasi sotto la 
presidenza del presidente De Carolis, ha 
adottato le seguenti deliberazioni per i di
segni di legge deferiti: 

alla la Commissione: 

581 — « Tutela giurisdizionale dei dipen
denti del pubblico impiego »: rinvio della 
emissione del parere; 

582 — « Modifiche alle norme vigenti in 
materia di ricorso straordinario e di consul
tazione del Consiglio di Stato »: rinvio del
la emissione del parere; 

583 — « Delega al Governo per l'emana
zione di norme sul procedimento dinanzi ai 
TAR ed al Consiglio di Stato » : rinvio della 
emissione del parere; 

1281 — « Nuove norme sui procedimenti 
d'accusa », d'iniziativa dei senatori Malagodi 
e Fassino: parere favorevole con osserva
zioni; 

alla 7a Commissione: 

400-J5 — « Norme in materia di rapporti 
tra società e sportivi professionisti », appro
vato dal Senato e modificato dalla Camera 
dei deputati: papere favorevole. 

B I L A N C I O (5a) 
Sottocommissione per i pareri 

MERCOLEDÌ 4 MARZO 1981 

La Sottocommissione, riunitasi sotto la 
presidenza del presidente Carollo, ha adot
tato la seguente deliberazione per il dise
gno di legge deferito: 

alla 7a Commissione: 

961-B — « Provvedimenti urgenti per la 
protezione del patrimonio archeologico del
la città di Roma », approvato dal Senato e 
modificato dalla Camera dei deputati: pa
rere favorevole. 

F I N A N Z E E T E S O R O (6a) 
Sottocommissione per i pareri 

MERCOLEDÌ 4 MARZO 1981 

La Sottocommissione, riunitasi, sotto la 
presidenza del presidente Santalco, ha adot
tato le seguenti deliberazioni per i disegni 
di legge deferiti: 

alla la Commissione: 

42 — « Nuova disciplina del trattamento 
economico e della posizione giuridica per gli 
amministratori degli enti locali », d'iniziati
va del senatore Murmura: parere favorevole; 

100 — « Modifica alla disciplina del collo 
camento in aspettativa dei dipendenti dello 
Stato e degli enti publbici, eletti a cariche 
presso enti autonomi territoriali », d'inizia-
tiva del senatore Vignola: parere favorevole; 

101 —- « Modifica della legge 26 aprile 
1974, n. 169, riguardante il trattamento eco
nomico degli amministratori dei comuni e 
delle province », d'iniziativa del senatore Vi
gnola: parere favorevole; 
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alla 10a Commissione: 
382 — « Attuazione della politica minera

ria », d'iniziativa dei senatori Bondi ed altri: 
parere favorevole; 

493 _ « Attuazione della politica minera
ria », d'iniziativa dei senatori Del Ponte ed 
altri: parere favorevole; 

1062 — « Norme in materia di ricerca di 
base, operativa ed applicativa nel settore mi
nerario », d'iniziativa dei senatori Schietro-
ma ed altri: parere favorevole; 

alla lla Commissione: 
958 — « Nuove norme previdenziali ed as

sistenziali per i lavoratori dipendenti da im
prese cooperative e non, che manipolano, 
trasformano, commercializzano' i prodotti 
agricoli e zootecnici », d'iniziativa dei senato
ri Antoniazzi ed altri: parere favorevole. 

L A V O R O ( l l a ) 

Sottocommissione per i pareri 

MERCOLEDÌ 4 MARZO 1981 

La Sottocommissione, riunitasi sotto la 
presidenza del presidente della Commissio
ne Cengarle, ha adottato la seguente delibe
razione per il sottoindicato disegno di legge 
all'esame innanzi: 

alla 7a Commissione: 

400-B — « Norme in materia di rapporti 
tra società e sportivi professionisti », ap
provato dal Senato e modificato dalla Came
ra dei deputati: parere favorevole. 
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C O N V O C A Z I O N E 

la Commissione permanente 
(Affari costituzionali, affari della Presidenza 
de? Consiglio e dell'interno, ordinamento generale 
dello Stato e della pubblica Amministrazione) 

Giovedì 5 marzo 1981, ore 10 

2a Commissione permanente 
(Giustizia) 

Giovedì 5 marzo 1981, ore 10,30 

3* Commissione permanente 
(Affari esteri) 

Giovedì 5 marzo 1981, ore 9,30 

6* Commissione permanente 
(Finanze e tesoro) 

Giovedì 5 marzo 1981, ore 10 

IV Commissione permanente 
{Lavoro, emigrazione, previdenza sociale) 

Giovedì 5 marzo 1981, ore 11 

12a Commissione permanente 
(Igiene e sanità) 

Giovedì 5 marzo 1981, ore 12 

45 — 4 Marzo 1981 

DI C O M M I S S I O N I 

Commissione parlamentare per il controllo 
sugli interventi nel Mezzogiorno 

Giovedì 5 marzo 1981, ore 9,30 

Commissione parlamentare 
di inchiesta e di studio sulle commesse 
di armi e mezzi ad uso militare e sugli 

approvvigionamenti 

Giovedì 5 marzo 1981, ore 12,30 

j Commissione parlamentare per la riconver-
I sìone e la ristrutturazione industriale e per 

I programmi delle partecipazioni statali 

I Giovedì 5 marzo 1981, ore 10 e 10,30 

Commissione parlamentare 
d'inchiesta sull'attuazione degli interventi 
per la ricostruzione e la ripresa socio-eco
nomica dei territori della Valle del Belice 
colpiti dai terremoti del gennaio 1968 

Giovedì 5 marzo 1981, ore 9,30 e 16 

Commissione inquirente 
per 1 procedimenti d'accusa 

Giovedì 5 marzo 1981, ore 15,30 


